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Presidenza dol Presidente TECCHIO. 
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rnento ll[J[JÌlm1i1·0 dd St.Jn1i/111·e C1m11i~~11;·11. i·,·s1,i11/1, - '1~·1·.::o cu11·r;d11;n1•11to llfJ[Jiuiitfru del 
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taleoni all'm·timlo 12. 1·1_•spint11 - Jlodi(iri1_~foi111' j11·r,p•1,(11 dHl Se1wtm·(• /l•1s<i_. l"lli ,·i<JiOmle il 
Ministro - Replica del Scnatf)re Hossi e del Jlinisfro - Di1·hiw·a;io111: di'! Rdato1·e e 11a­ 
rolt' dd S::nrdorc Ru~-<z· - Con~idel"a::inni dd Hdo1{01·c, rii'! S1·m1tu1·1: Ro<:;i ,. dl'l C11m1J1issario 
regio - Pm·ole e r1·pliche dci Senatrn·i Jlan/1·;111;;11 ,. Ca.w1h - J>w·•,/,? di'! Udatore .,- Ap­ 
proi·o:;ione dell'111·ti<:ulo - .lludi/ìc11:::ionc p;·o1,o,ta d1il J!ini,/1·11 111/'a,./ir·ri/o l."J, 1u·1:1:tl11ta d11/la 
Commi~<i.one e <"Ombtatalll dal Senatore Pa!l!11le1mi, c11i ri'J'111ul1· il Mi11istr•1 - A1:certen::a 
del Senatore A l/hr1 - Hitiro dl'l/a prup(Js/11 dd Se1111!1Jr1: i'ai!lukoni - A1;1,ro1·a.::io11e del­ 
l'articolo e dei 1wcce.~sid artù:uli 14 e J;). 

La seduta e aperta alle or•~ 3. 

È presente al banco dei .Ministri il Conunis­ 
sario regio. 

Atti diversi. 
Lo stesso Senatore, ,,_)'e9r1dario, CASATI dà 

lettura dcl seguente .;unto di petizioni: 
N. 13:i. Il Municipio di Perugia la voto per­ 

che ve!1ga mantenuta la Sezione di Corte di 
appello esisLeute iu quella città. 

Il Senatore, Segretario, CASATI dà lettura dcl 
processo verbale, il quale viene approvato. 

Dilcwsioni. f. !79. 
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l:l-1. La Deputazione pro\ inciale <li :lloùena 
ricnrre al Senato 011'.lc ottunerc che nel pro­ 
g·ctto di le:;!-fu di rifor1ila ileli'unli11amu:1tc1 giu­ 
diziario presentato al Parl:uncuto non Ycn;:a 
compresa la soppressione della Sezioni) ili Curie 
d' appdlo t!~i~'C!1t1' nella tktta cill:i. di '.\lrn.lt:ua. 

1:~5. Alcuni parruc:i m numero di undici 1•ur­ 
gono al Senato motivate istanze, onde non 
venga appn1vato il prog-ctt-J di legge, relativo 
alla conversione dei beni aparteueuti ai bene­ 
fizi parrocchiali. 

13G. li Presirleute della Società di Iratellauza, 
per il progresso ci 1 ile 1le6·Ii israeliti poveri 
di Roma, a nome della Sucietà stessa, ricorre 
al Scn .• t·J <HHk ottenere che ur-Il., discus­ 
sione <lei bilancio ù,·i lavo: i pubhlici sia tc­ 
uuio conto dcl vot» elle fa la Soc.ctà mede­ 
sima, percl1i) n~11;..;a provveduto ad n11;1 gra­ 
duata de1w1lizi1111,: ed al IJ.,niiicJ dei fondi e 
delle vie ,J.,J (; 1i.~1 to, in occasioue della sìstc­ 
mazioue dci la vnri del T.~ vero, 

Seguito della discussione dcl progetto di legge 
Codice sanitario. 

PiiESD.E:i ~[. 1; ordine del giorno porh il se­ 
guito cl.~1 :a ùist:11ssi,,11e Ù•d 1irogcttu ili Cnrlice 
sanitario. 
La discussione e rimasta alf articolo Iu, di­ 

ventato 0°, al quale ìu dal Senatore :'llantegazza 
proposta una modllica1.io11c, che fu dal ::icnato 
inviata alla Cuwmis::>1une p1~r p;·1m1lere lii u111011c 
col Commissario H.e;.; io µ·Ji 01•portu11i cuucerti 
iutorno alla stcs~a. 
Prego <lunque l'onor. l{elatorc della Cornmi~­ 

sioue ùi riferire al Senato (1ualc ne sarcbu0 la 
formo la. 

St~natorc BERTI A., Udaton.:. Ecco la formula 
comlii11ata tra l:l Cllmmis:;iunc o il Cowwissario 
regio: 

« Il medico condott•>, oltrr. agli ohhli;.:-llÌ crll!­ 
tratti col Comune, ha pure <11iello di coat!:uvare 
il Sindaco nella Yigila11za in matf'ria igienica 
come uftkiiile di publ.Jlirn s:rnith. Di <lare• pr<mto 
e separato avviso al Sindaco st1!sso t!d al Pr1~­ 
fetto dei casi di malattie diffusive, che si ma­ 
nifestino nella propria con1lotta, e ùi fal'c ;ill'n110 
ed all'altro contemporaneamente relazione in­ 
torno a tutti i qtwsiti relativi all'igiL'ne cd alla 
medicina, che loro saranno proposti coi mo- 
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ùuli trasmessi al Sinùacù ùal Ministro Ù<'ll' In­ 
terno. » 

PRE8IDt:!mt Seg-110110 poi tali e 1p1ali sono nel 
testo gli altri capoYf'rsi ùell'anicolo? 

S1!IW.torc ilEB.TI A .• Hdrlt'11·c. Sissignore. 
PRl::SiùENTB. Ecco dunque b prima parte quale 

fu proposta dalla Commi~sione, d' accorùu col 
Commi~sario 1·1·;,:·io. 
(\·,·di SfJjll'll.) 

Se nessuno fa ossen·:i.zioni, proscg-uo a !f~g­ 
g-<'r,~ l'articolo com' è :;t:1mpato nd progf't.to 
dc:lla Commissione accettato dal :Minisr.ro del­ 
l'Interno: 

« Pci m<'1lici e veterinari •·on !utti, che si sa­ 
ranno ernin .. ::t.cm.;nto' di~tinti 111:!ll"<:sf·rcizio df'gli 
nt!ki lur11 :.tlit!ati. vi saranno spccia!i 1: .. ~1bglie 
d'uro e di:!:··~ ut•i ila confcrir,;i ;ul <>g-ni triennio. 

« :\ qur.·~:e 111.,dagiic arnlrnn110 cnn\!iunte dif­ 
fc1·.:11ti s0uir11<) in 1lc11ar11, ~ec•lll'lo 1':111portanza 
cld preil)io, eh() Yi1•111~ conforit1i. 

« La collazione dellr. m.~1Ltglie e 1lel 1lenaro 
avrà luoµ-fJ p<'r reale tkcrctn sulla p·opo:;ta del 
Ministro <lc!l'Jntcrno, di<'tro iniziativa ilei Con­ 
sigli provi11ciali di s:rniti, srntito il Con:>iglio 
superiore.» 

Se 11essu110 chiede la 1iarola, metto ai voti 
lintero articolo del •1Uale lto Leste dato lettura. 

Chi i11tcnùc approvarlo, surga. 
(.\.pprovato.) 
Ora, prinia che si proceda al titolo secondo, 

debbo ricordare al Senato clw è tuttavia in so­ 
speso la votaziouc ùclla sccouda parte dell'ar­ 
llt:ulo I 0 per cagione ùi q uclla frase dm:e e.~i­ 
strnw ch'era avversata tlal Se11atore i\lo;eschott. 

Sc11atorc .MOLJISCROTT. lJomanùo la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Seuatore.MOW:SCHUTT. Voglio semplicemente dire 

che io ritiro il mio cmcnùameuto, porche uon 
avrel>l.Je più ragione di essert'\ dopo la vota­ 
zione fatta circa l'art. 8. 

PRESIDENTE. Aveuùo l'itirato il Senatore :Mo­ 
leschott la sua )JJ'O[iosta di soppressione delle 
JJarole oi:e esigfonfl, pongo ai voti la seconda 
parte dell'art. 1. 

( Vcd i infra). 
Chi intende ùi approvare questa seconda parte 

voglia sorgere. 
(Approvato.) 
Leggo l'intiero articolo 1 ° per porlo ai voti : 



P'!:". - .. , . ~- .... '" - ... -. """'-."7:1:·~~:'~· .... "',. '.'. • .. . - . 
'.· Atti Parlamentari - 2039 - Senato del Regno 

SESSIONE DEL 1876-77 DISCUSSIONI - TORNATA DELL'll mc~:llBRE 1877 

Art. 1. 

La tutela della sanità pubblica è affidata al 
Mini,;tro dell'Intern», ti sollo la sua dipendenza 
ai Prefetti ed ai Sindaci; salvo <1uelle parti che 
venissero per legge atìldate alle Provincie ed 
ai~Comuni. 
Nell'esercizio Ili questa tutela, il :\linistro e 

assistito da un Consiglio superiore di sanità, 
i Prefetti da Consizli sanitari provinciali, e i 
Sindaci da Consigli sanitari municipali e dai 
medici condotti e dai veterinari comunali dove 
esistono. 

Chi intende di approvare il complesso di questo 
articolo voglia sorgere. 
(Apprcvato.) 
Il Senatore, S1',t71·c1.f..wio, CASATI legge il ti­ 

tolo II, art. 11. 

TITOLO Il. 
Della. composi:i.ione del Consigli sanitari 

e delle !oro attribuzioni. 

CAPO 1. 

Dellu composizione 
del ConsipLio superiore di sanità. 

Art. 11. 

Il Consiglio superiore di s:mit:1 ò composto: 

del :lliuist1·0 deli'Iuteruo, presidente, 
di un vice-prcsidcute medico, 
ùi sei ù0llon ui urcuiciua, 
di un chiiuico, 
di un farmacista, 
di uu douore veterinurio, 
del procuratore gcuerale presso la Corte 

d' 1lI>iH!llo, 
del medico ispettore del corpo sauitario 

:tr.ilitare marittimo, 
del direttore gettt~rale della marina mer­ 

cautilc 
e di uu membro del Consiglio di agTicolturn~ 

Senatore PHASCU.1'0. Domando la parola. 
Senatore RF.RTI A., Relnt, Domando la parola, 
PRESl!lENTE. A vverto che su questo articolo 

sono in scritti prima di ogni altro gli onorevoli 
Pantaleonì e Cannin:aro. 
Senatore BERTI A., Itelatore, Non domando 

già la parola per entrare in discussione, ma 
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semplicemente per riferire una dichiarazione 
della Commissiono intorno ad un' intelligenza 
corsa col signor Ministro. 

'.\'cìla lì~:c ùi 1i:i··st' articulo 11 ùel progetto 
min!stcr:a!c era d•'tto: 

« Il :.\!inistro 1lc!l'Inl1':·::0 1lr_'s~iua al posto <li 
SC!,!TCtnrio nn medico. il •1n:.!e farà parte del 
pers1111:tl1! tiri suo '>1inist''l'l> t~ non avrà voto.» 

La Commiss'onn aY,.Y:t ~··pprr~so qnesto 
comma, pnrclti•. :tV•:udr.> posto 11d Cutlice che 
il ca[>o (lell' Ulicio Centrale sauitario dovesse 
ess<•re un medico, pnrev.'.t i~rnti!.~ chr ci dovesse 
essere nn altro medico impiegato, col titolo di 
srgret:irio. 

Se non cl:r il S•'nato, non avendo ~ccolta la 
prima l'ropost:t, ed esseudo cosi rimasta inde­ 
terminata la <1uali1à di :11edicc1 nel capo Jcll'Uf­ 
fido sauitario Cr'11tr;:I<', l:i Commissione oggi 
trova OJl1'ort1:110 dw sia restituit:t in quest'ar­ 
ticolo fJll•'li' ultima part•! eh•! impone ~a <1ua- 
1it:'t rli medico almeno nel s1'grc•:;,ri•.•. 

P:lE~I'lF.~TE. lt•·s:a arlun·1nr· i11tc~"o dic al testo 
clo'll'arb·olo l l pr,.ipost<> 1la!l:t t'.!in:nission•~ si 
11;::-g-iung:t l'nlti1110 <':t[lO\'f'I'~·-· ti;•! h•sto dcli' ar­ 
ticolll ni·~dc~im1. proposto d;d '.\linisu·,,. 

Ila la p;:rol:t il Srnaton~ Pala:;1:i:o1w [>~!' una 
d ich i:tn:'.i 011 e. 

S011aLoI\J l'AI.ASCL\~iO. Lt miuoranza della Com­ 
n1i,,,,idt1•:, molll> esii.;ua, iu 1,r,11,<1sito ùdla com- 
1,usizio1a.i tki C.insigli :;alliL .. ri ia g-eilerale, tiene 
a dichiarare di aver proposto ·~ sostenuto: 

I" Che tutti i Consigli sanitari doYessero 
, es::;crc 1:omposti unicamente cd esclusivamente 
i tli UlCÙICI ; 

2° Che 1nt.t.i i memhri <li~i Comiigli ~anitari 
clovP~~··ro •.'ssn1• eldti !<Oltanto da chi Psercit:i 
la J)rot'•·~~iotll' medica; e cosi i ffiPmbri del 
Co11si •;!io ~anit:irio comunale da tutti i medici 
riel Comunr, fJ11Plli del Consiglio ~anitario pro­ 
vi11dall' d.1 tutti i ml'dici <li!ll:I Provin8ia, e 
<p1rlli dnl Consiglio superiore di sanità da tutti 
i mediei dello Stato, non altrimenti di quanto 
~ 1·oncf's~o agli avvoc:iti " procuratori per i 
Con~igli dell'ordine e prr le Camere di <lisci- 

' plina ,, fin anco ai commPrcianti per le Camere 
di ''fllllJOercio. 
Respinte fJUP!1te proposte dalla grande mag­ 

gi0ranza ddl11 Commissione, la minoranza ha. 
nondimeno accettato ed :iccetta tutti gli emen­ 
damcati che la maggioranza ha fatti al pro- 
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getto ministeriale, ma soltanto nella misura con 
cui tali emendamenti saranno accettati dall'o­ 
norevole Ministro o dal Rr~io Commissario. 

PRESIDENTE. II signor :Ministro ed il siznor 
Commissario Rczio hanno alcunchè da esser- ,., 
varo intorno alla proposte della Commissione! 

CO'dMISS,\RIO REGIO. Si accetta la riduzione clf'\­ 
l'articolo com'è proposta dalla Commissione. 

PRESIDE~TE. L'onorevole Senatore Pantalconi 
ha la paro la. 
Senatore PANTALEO!i!. Erano due le modiflca­ 

zioni che la nostra egregia Commissione avcvn 
introdotte in quost'articolo 11. La seconda pare 
interamente ritirata, e quindi io mi occuperò 
principalmente della prima, riservando un pic­ 
colo emendamonto sull'ultimo capoverso. 
L'onorevole Commissione ha creduto di dover 

cambiare il primo alinea introducendo invece 
del presidente medico , che {) uell' antica for­ 
mula presentata dal!' onorevole Ministro, che 
la presidenza sia dovuta al Ministro dell' In­ 
terno. 

Io confesso che non comprendo vernmonte 
quale sia stato il principio che abbia indotto 
la Commissione a fare un tale cambiamento, 
il quale mi sembra contrario a tutto lo spirito 
che ha animato l'ordinamento <lei Consiglio 
superiore <li sanità, e contrario anche a epici 
principi che mi p:trern. fossero stati fin qui 
proclamati e difesi 1·011 tanta eloquenza dalla 
nostra onorevole Commissione. 
La differenza più grande tra la composizione 

attuale !ld Consiglio di sanità e quella che esi­ 
steva nell'antico Codice, sta specialmente in 
questo: che nella prima organizzazione del Con­ 
siglio di sanità entravano molti membri estranei 
alla medicina. Vi erano avvocati, consiglieri 
di Stato ed altre autorità. 
Si credette nella nuova redazione che queste 

persoae estranee dovessero essere eliminate, 
ritenendosi che nel Consiglio sanitario si do­ 
vessero trattare le questioni sanitarie, mentre 
qualora il )linistro trovasse che oltre alla que­ 
stione sanitaria intervenissero questioni sopra 
altri titoli di amministrazione, avrebbe portata 
la questione medesima al Consiglio di Stato o 
ad altra competente autorità, secondo la diversa 
materia implicata in quella. 

La composizione dunque attuale è special­ 
mente di uomini tecnici, e mi ricordo che quando 
se ne discusse al Consiglio sanitario superiore 
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ebbi lunga fatica a durare perchè rimanesse 
il procuratore generale o quel lo presso le Corti di 
appello come uno dci membri <lei Consiglio sani­ 
tario; parendomi indispensabile che l'uomo il 

: 'I uale è cosi spesso legato a degli affari nei 
[ qu~li 0 consultato il Consiglio superiore di sa- 
1 nit.r, dovesse farne parte. 

Il Consiglio sanitario è ora solamente tecnico 
e le questioni d111111ue sono specialmente tecniche. 

Ora vi confesso, che dopo avere escluso tutti 
gli altri membri, i quali 11011 erano specialmente 
tecnici, trovo veramente che è allontanarsi dallo 
spirito di questa decisione quando si voglia met­ 
ter.e il Ministro a presidente e capo del Consiglio. 

E inni ile che io vi dica che !'on. Ministro 
non è tet:llico (non può offendersi che io ciò dica) 
e chi) non è probabile neppure che vengano dei 
:\!inistri tecnici in futuro. 

Ogni presidente deve rappresentare intera­ 
mente Io spirito della Commissione che presiede 
e quindi dovrebbe il presidente, al caso nostro, 
essere anzi eminentemente tecnico. È inutile 
che dica che il presidente dovrebbe rappresen­ 
tare i principi e le risoluzioni adottate dal Con­ 
siglio e difenderlo. Ora, questo non potrebbe 
farsi certo dal Ministro, giacchè tutti voi com­ 
prenderete (e mi direte che ciò è chiaro) che 
non è nitro che finzione di legge per la quale 
s'introduce il Ministro ad essere il presidente 
di una tal Commissione, alla quale mai o quasi 
mai accederà. 
Ora, io vi confesso che sono molto contrario 

a tutte le finzioni di legge possibili , meno 
quelle che sono una costituzionale necessità; e 
comprendo che, se questa fosse una necessità, 
la potrei ancora subire; ma, invece d'una ne­ 
cessità, mi si scusi l'espressione, mi pare una 
cosa poco logica. Infatti il Consiglio sanitario 
su peri ore è un Consiglio consultivo; ma pare 
a Voi che un Ministro, che non è in fatto il 
Presidente dcl Consiglio dei Ministri, ma che 
potrebbe esserlo, ed in ogni modo poi è a capo 
di uno ùei più importanti Ministeri, debba es­ 
sere egli presidente di un Consiglio CONSULTIVO 1 
li jfaiistro, essendo presidente di un tale Con­ 
siglio consultivo, presso chi dovrebbe egli di­ 
fenderei principi del Consiglio medesimo? Presso 
il Ministro dell'Interno. Ma, francamente, come 
può egli, Ministro dell'Interno, difendere e rap­ 
presentare i principi del Consiglio tecnico d'in­ 
nanzi a se stesso? A me pare, direi quasi, che 
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il fatto ricordi una commedia un poco troppo 
ridicola per essere citata in un'Aula così seria, 
cosi grave come il nostro Senato, 

Si di il caso non infrequente che il 'Ministro 
non possa accettare i consig li datigli da un 
corpo consultivo. Ebbene, in rpcslo caso a­ 
vremmo un presidente che andrebbe contro la 
risoluzione adottata ila tutta 1:1. sua Commis­ 
sione, e che egli ha missione anzi cli .lifcu­ 
dere. Vi confesso, Signori , che anche questa 
mi par« una CO$a talmente illogica, un' a110- 
malia talmente strana che non comprendo come 
uomini cosi distinti , e dei quali mi professo 
ammiratore, come sono i membri della nostra 
Commissione, abbiano potuto ncccunrla. lo non 
so quale ne sia sta~ la mg-ione, se non fosse 
l'esempio di ciò che si è fatto in altri Con­ 
sigli. N cl Consiglio dell'Istruzione Pu bblicn il 
Ministro è il presidente; lo è fors' anche in 
altre amministrazioni, come in quella dcl genio, 
dei lavori pubblici e credo anco delle miniere. 

Ma io osservo prima di tutto che citare un 
inconveniente non è in nessun modo dare una 
buona ragione per ripeterlo; m.i poi non è mica 
sempre cosi: il Ministro <lell' Istruzione Pu h­ 
blica può e deve realmente presiedere il Con­ 
siglio superiore dell'istruzione, giacchè e 1111 

Consiglio amministrativo, nò si potrebbe sr nza 
offesa supporre il Ministro estraneo alla ma­ 
teria che costituisce l'essenza del suo Ministero. 

Il Ministro è presidente, perchè allora si 
tratta in subiccta materia, in qur lla materia 
della quale non si può supporre igwtro il ~li­ 
nistro stesso. Non è così il caso per un Con­ 
siglio medico; ma \"Ì è poi anche di più: questo 
Consiglio sanitario superiore esiste già da l!I 
o 20 anni, e non v'è stato mai il Ministro come 
presidente, e neppure quando a caso era 1111 

medico il Ministro dcli' Interno. 
È dunque un'innovazione illogica che si in­ 

trodurrebbe per mantenere un illogico sistema, 
non vorrei dire un assurdo, che esiste per altre 
Commissioni. 
Dunque, non trattasi neppure di conservare 

un uso poco logico che già esiste, ma lo intro­ 
duciamo adesso e lo introduciamo contro il buon 
senso e contro la ragione. 

Ecco quali sono i motivi che mi indurreb­ 
bero .... 
Senatore BERTI A.., Relatore. Domando fa pa­ 

rola. 
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Senatore PANTALEONI.. .. a pregare la Cornmis­ 
sione di voler piuttosto ritornare al primo ar­ 
ticolo tal quale era formulato nel progetto mi­ 
nisteriale. 
Aggiungerò un'altra rngione che mi pare 

anche abbastnuzn concunleute , o almeno indur­ 
rcbbc la n1~c::~~itù di una ('Ol'I'Pr.inne al comma e) 
dvll'art. ::·', o , e, p:crl:111do delle funzioni dcl :\li­ 
nisr ro, s i llic1!: « [i!'f'S!C.]C il C msiglio Superiore 
di ,;;llJit:'t 1j!1(1i/'{11 i11/r•;·ri1')11' (11/r• S/IC sedute, » 
E questa fu g!n~ta riscrvr; messa da noi nel 
Cousiz l:o s.uut.uio superiore, perché è chiaro 
dm S•! il :\lini,;;ro volesse 011orat't~ della sua 
11r.:"1'uza li!I:t :<;!dnt.:1, i! trnj1po 11.at.11raltl ehc r.gli 
dr,·c esser p1·,•sidl'1tt<!, e se si Yolessc anche 
<lire ne è presidente r,11orrn·i·1, 11011 avrei· nes­ 
st111a ditlicol:a ehc lo si dicesse in questo arti­ 
colo 11; ma dirliJ <'f!i:!til'o non lo 1:omjlrendo. 
D'altronde, se si \'ll<J!c che sia pr1'sÌd<'ntc ef­ 
fettivo, allora assoh:tanwntc bisogua togliere 
qncstu cotnma, c!11) noi ahhi:t11i'l giù votato, 
porche s:1rd>h•' illogir'o dir•) « presic•lc se in­ 
t<'n·ie1w al C<1:1;:iglio » qn:mdo e nominato prc­ 
si1l1!11t1~ cli esso in ogni caso. 

'.\li sonth!'a alt :·,•si che cnn qncsto sist1)ma si 
tr:uuuto:·rc!1bo wtt:t l'eco:1omia dcli' attuale or­ 
dinamento dcl Consiglio sanita!'io. 

Il pn~:;i,Je11t<) di rptcsto Consi;.:Eo è nominato 
adesso dal l~e e funziona per :.l anni, e cl'cdo 
non \'i si:t stato esempio che il presidente sia 
stato riconfermato; forse la ragione si i~ perchè 
queqa carica p•11·La seco molte occupazioni, 
lirìghc e pcnliw di tempo tale che mal trovasi 
l'uomo che voglia oltre i tre anui sobbarcarsi 
a •ptella fatica, per quunto lo possa essere de­ 
siLlcrabile. Il vice-presidente il nominato sol­ 
tanto per un anno, ed è nominato clal Ministro, 
e puo essere riconfermato altresi. 

A mo pare g;m;ta la riserva della nomina 
annuale perchc il ~linistro, dovendo nominare 
probabilmente un presidente nuovo al terminP. 
dcl tl'ienuio, è giusto che debba avere 2 o :3 indi­ 
vidui ucl Consiglio sanitario fra i quali poter 
fare la sua scelta quando il presidente non sia 
riconfermato pc1· altro triennio, o, confermato, 
non volesse continuare nel suo esercizio. 

Questo ordinamento va a perdersi con l'at­ 
tuale nuovo ordinamento in cui il Ministro è 
presidP.nte. Il vice-presidente sarebbe natural­ 
mente allora il vero presidente il quale surro­ 
gherebbe il Ministro, e bisognerebbe nella 
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legge o nel Regolamento mettere questo sotto­ 
presidente, bisognerebbe ancora stabilire se 
si 1fove fare per nomina rcg ia, o nomina mi­ 
nisteriale, e stabilire altresi se dehha nominarsi 
per un triennio o per un anno. Eppoi chi sur­ 
rogherebbe il vice-presidente dcli' attuale si­ 
stema della Commissione, '!11an1!0 esso non possa .. 
intervenire ! 
Insomma grande rumore per niun frutto, poi­ 

che si tratta di una semplice finzione di legge 
nella quale confosso ne il Ministero ne il Con­ 
siglio guadagnano d'importanza. Si, il .Ministro 
nulla guadagna ad un tal titolo o, mi si per­ 
metta che lo dica, neppure il Consiglio supe­ 
riore ci guadagnerebbe alcun che, pcrchè si 
sa che trattasi di una semplice fluzione. Ecco 
perchc io sarei vcrnmente ver mantenere l'arti­ 
colo quale era stato portato dnl :\linist1:r". 

Dir« una sola parola dcI' ultimo c:q>oYerso. 
La Commissione avendo rinunciato alla sop­ 
pressi: .no di esso, non avroi molto a dire. 
Primo. avrei molto insistilo perché fosse man­ 
tenuto il comma ministeriale. 

Una delle più gravi difficoltà in tutti i corpi 
elettivi, e che ad una 1lata »poca si rinno­ 
vano come questo che si rinnovn di tre in tre 
anni, stn nel mantenere i rapporti con la parte 
esecutiva ,, c·1:1 !.: <'si~"uze 1]1'.::li antecedenti. 
Uomini nuovi che entrano in un Cousiglio non 
sanno quali siano J,, ditlìcoltà 1Ji:Jb t1:trt•) prn­ 
tica, gl' incouvenicuti doll'applicazionc di certe 
risoluzioni buonissime in teoria. 
Più, non sanno quali furono gli antecedenti 

già fìssati ila discussioni alle quali :·ssi non 
presero parte e che non L lcg:rno certamente, 
ma frattauto pesar debbono, <: multo, sulle 
loro decisioni. 
Dunque è di necessiti che in un ordinamento 

CO ID è questo di Ull corpo SCÙ)ll tilì CO' ma lii u LCYOIC' 
vi sia un qualche elemento pratico pcrrna­ 
uente. E poiche non lo può c5~erc il pre:-;idrntc, 
perclw andte r;;so è da c;uuhia:·si, his0gna 
che vi sia uno ùel corpo esecatiYo perito-1110- 
dico, un tecnico dell"ufficio rniniskriale che 
avverta a tutte le esigenze della 1•ratica, e, so­ 
pratutto, si faccia poi custode della tradizione 
di tutto quello che siasi antecedentemente fis­ 
sato e fatto, perchè possa servire ùi regola, 
non dico per legare, ma per fissare l' impor­ 
tanza delle decisioni che si vanno a prendere 
dal nuovo Consiglio. E ciò è tanto più esscn- 

1 ~9. 
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ziale trattandosi ùi una materia in cui un' in­ 
novazione inopportuna puù compromettere forse 
la salute pubblica di tutto il Regno. 

Questo tlieo, p<~r la a•~i:e~~ità di m:wtenere 
questo Mmma. 

La sola cosa che an•:i lksirkr:lto si è che 
si dicesse piuttosto dic il .llinisl 1·r1 del!' In­ 
lf>rno d1•stinr1 al 11oslo rii s<'.r11·elol'io un tecnico 
del .mo C/Fr·ifJ s11;1ifo;·in. 1:d 1•sso JifJn w·1·1ì r:oto 
nel C1m,:.r1l i•1. si dicesse inYPl't!: il )Jl·i;;w im- 
11ù·9ato 1,·n1ir·o. il 1111a!1· (1J'rÌ JMl'/e <11 l p1:1·.<o- 
11alc dd s/fo .l!i11isl1:1·u. pe:·chil :l\'<:nt!o il l\!ini­ 
stro ù1. tto che accdl•:rù che b m:lggioranza 
del suo ntlkio ~ia ùi tccni,·i, non è più un solo 
impiegato medico, ma Jl'>Lr.:hhe averne ùiversi. 
Quilldi ho df'tlo t'riuw i11·J)Ù'[J"fo, os~ia il trc­ 
nieo il pii1 irnporta11te cli•' :1!,J);,, !!Cl ,_;1:•> :.\!iui­ 
st•·ro; an·•.'i w1bl•> tlir<'. i1 ··:•P'', Ì'oi(·hc l'r)nu­ 
l'(\\'Ole (,L11!srro t1a }ll'{dflC~:'u cl11.~ l'11i's1.• il c~~·.·o 
de!l'u1lic.:io ~;tr:'t po~•ihilzu1~111n pr'~"o d:dl',•i:·­ 
mcnto t1)1·nir·o; ma •:%rrHlol'Ì la clausuh ,:,,! 
11os.~il1ifolcnte, co~i aH'\'a aeccnnato eh<\ fn" ;,! 
il primo irnpi0gato, potendo anche essere <L:JC­ 
sto capo, se vi sarù. 

Del rcslo, fra ruua e l'altra dizione non v: è 
che piccola divergenza, e S'! wm pial'c la mia 
osscrva1.ione, ac:ccr.to fa forwola che ora esiste; 
cd accetto tutto l'articolo 1p1ale fu proposto 
1lall"onon~rnle :Mini:strn. 

Prescnfazione di un progetto di legge. 

MINISTRO JELL.'INTEF.i':O. I )IJIJJ:.tllllO la ]iarola. 
Seuator·e CANNìZZARO. IJ1H11arulo la parola. 
PRESIDE:-iTE. L"onore' ulc :\I it1istrn ddl"Interno 

ha la parola. 
MINISTRO DELL'INTERXO. I'er incarico ilei mio 

collega il ~limstr0 clell'.\!-;ric.:oltura, Industria rl 

Commercio, ho l'onore di presentare al Seuat.o 
il progetto ùi legg.:, giù :.tjlprovato oggi stesso 
dalla C:i.mcraùei Deputati, per lo stato di prima 
previsione olclle svcse ùel suo :\Euistero del­ 
l'anno 187::'. 
(\.0ùi ,1 tti tkl s,·;ll[to, x. r1:J.) 
PRESIDE~'iE. Do atto :d sig-r:or Ministro della 

presentazione di qu0sto 1irogetto di legge che 
sarà. stampato e trasrrwsso alla Commissione 
permanente di finauza. 

Ripresa della discussione. 

PRESIDENTE. Si ripiglia la discussione del pro­ 
getto di Codice sanitario. 
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La parola è all'onorevole Ministro dell'Interno. 
Ml~ìSTRO DELL'rnTERNO. Io ddlho dichiarare che 

mantr ngo I'articolo come {! proposto nel pro­ 
getto di le;_!·~·e, e lo tl1•!Jho mantenere non solo 
per le ragioni che ha testi) sviluppate l'onore­ 
vole Senatore Pantalconi, mn .mchr- ]'Crd1è al­ 
l'articolo :1° comma e) è detto che il prosidnute 
del Consiglio di sanita è il Ministro, e S(~ pme 
non fosse detto, naturalmente che ogni <111al­ 
volta il Ministro interviene cosi nel Consiglio 
superiore. sanitario, come in tutt: i Consigli " 
in tutte le Commissioni, ne è il Jll'''"itlr:11t1~ (li 
diritto, Credo che la Commissione non troverà 
tliflicoltàad accettare il ritorno all'articolo come 
era proposto dal Governo. 

Piuttosto parmi necessario ammettere i! vice­ 
jll'i)sidcnte. Se il presidente per un impedimento 
'I ::abiasi non può iutervcnirc, ed. al Ministro 
m:mca il tempo di presiedere, allor.; il Consi­ 
g-lio rimarrà senza presidente, e, corn•· '"dr~ il 
Senato, diviene una necessita d'utlìcio del vice­ 
presidente, il quale però sarà nominato come 
lo è ora dal Ministro. 

Così nulla sarebbe innovato allo stru« .utu.ile, 
che, Iodico fraucamentc, procede abh:istanza beue 
e si eviterebbero tutti quegli incou Yc11ic11 ti ai quali 
certamente si andrebbe incontro se la presi­ 
denza fosse ohbligatori.i pcl Mìuisu:o , che nel 
fatto rimarrebbe nominale, 1: sarebbe quasi 
sempre aflldata al vice-presidente. Il Senato 
comprenderà che, lascia.ulo da parte le giu· 
stissime osservazioni, cioè, quella che 1:011 es­ 
sendo il Ministro uomo tcc11i1·0 d!lli.-il11H:nl•' 
andrà a presiedere un utlicro u.cnic« e che il 
Ministro <li verrebbe giudicr~ e• i,an•:, lasciando, 
dico, tutte queste osservazioui , v.- u'e una 11111lto 
semplice, cioè quella che mancherebbe il tempo 
al Ministro di µre~if'ù"r" il Cousiglio. 
Quindi io prego il Senato d 1 apprn1 ari' l";1r­ 

ticolo come e in proposta dd <.i111 ·~ri.u, aµ-giun­ 
gcndovi il vice-presidente. 

PRESIDENTE. La parola ò ali' 0:10r. S1)11aturc 
Cannizzaro. 
Senatore BERTI A., Relato1·e. Domauùerei la 

parola. 
PRESIDENTE. Permetta, il Senatore C:mnizzaro 

era già inscritto tino dall'altra seduta. 
Senatore BERTI !., Relatc,1·.J. Se i"o11or. Can­ 

nizzaro non ha ditlicoltil., risponùerci su questa 
questione del presidente, e <lei Yire·prcsiùe!lte, 

della (juale egli l'ùrsc non si oc.:cuperà; così 
semplifichiamo la ùiscussione. 

PRESI!)ENTE. All<Jra l'onorevole Relatore ha la 
parola. 

Senatcir•~ EERTI A., R.:lt1f()r1'. Se 1'0111>r. col­ 
lega Pant:tle:•ni. i11v1·cr• di fare il suo 1liscorso, 
a\·esse ri\lJl!a 11::a i11tcr1•r·ll;rnza :dia Commis­ 
sione, <jllf'S1'l vi aH<·l,!Jc n~so conto dei motivi 
ùa lui ri1·,.:·c:ni d1>lla prnp!·ia condotta; imper­ 
,ciocehi1 noli tT•'di~tl', o Sig·nor1, che sia stato 
u 11 gr:rnde !'l'i :1ci pio, che ci sugg-eri 1111Psta mo­ 
di:ìcaztn111·; f:1 1111 principio piccolo; fu la ra­ 
gi.,1w •'Yicl<'11tP tl1;il:l dizione <lel Codice, per­ 
chè, anmrl•J tr.w:no che all'art. :~0 era detto 
d1e: il Jlini<t,·r, i''·1·si('(lr.: il C11Jl.':ig!i(J s111;criore 
rii 8ru1i.'1ì 1;1u111df) iol1:1·..-·ie11e l'!l,· .<lii' .~1'dutc. 
VClliYa tii <"IJ!lSf'!!W':lZ:t ch11 il presidente era a 
.'.\finistro. I~ cc:·to poi ehn il ~liuistro a tutte le 
SPcl:ite non avrebbe potnto intoncnire, ecl era 
!"'" 11ncsf•1 che si era ag-giunlo un vice-p1·esi­ 
dc:1t0 medico ; altri111cuti può aecadere una 
('O~:i a-;~ai str;1:w, rhc iu q1wila s1~duta, in cui 
iu:cn·icnf' ìl ~li!<!str••, vi :-;:a il s1g. Ministro 
prcsiclP::t•·, (~ti il si'.C·- mr_·;lico Jll'•:sid<'ute, e così 
d1w p:·<>si(!t~mi i11 t:i1a skssa seduta. 
Io didiiarn che 1wn hu mai Ycùuto un si­ 

rnile csem pio. 
ll"alt.ra part·~ ;,cii 11sservo rhP. non si tratta 

clu! <li dif,,n,J••rci da a!c11ac censure (un poco 
vi1·aci a •1111·sto riµ-t1:1rdn, <lell"onor. :ìenatore 
Par11 :ll<'rrni) clw 11('} Cudice ~aaitario del 1873. 
Y<>t..'l[l> g-Ì:°L cJ:d S1~1Jat.o, all'art.. 14, Chfl rarJava 
ddb 1·0!11po:-;iJ.io1:e <l•.·l Consi;;lio superiore di 
~aaità, era detto : 

« Il Consiglio sll [H!riorc di sauiti è composto 
<l1•l '.\l:uistrn di!ll' !111.:nw, che lo prL'sieLle, di 
un consigliere tli Stato, ecr:. :. 

llun•111e noi aY1·11•lo sott'•>cchio il vecchio 
prugetto •! tr,.1·wulu nel Coclice nnovo che il 
pr,•sidentc ll<>ll ù il :'llinistro, ahbiamo crotluto 
d1e Yi fosse uua svista, e ahhiamo detto: qui 
parvi! iutc11dessero scrivere vi<'e-pr~sidcute. 

D<)tto 'lll<'sto a giustitkazione, mi pare lumi­ 
nosa, della nostra povera logica calunniata, 
noi non abbiamo nrs::;una ùifflcoltà di lasciare 
al Cum;iglio superiore il lusso di ùuc presidenti. 

Se l'onorevole ~li11Ì8tl'O e contento, la Com­ 
missione accetta. 

MINISTRO DELL"INTER!IO. Accetta anche il ''ice­ 
presidentc? 
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Senatore BERTI A., Rctatore. Accetta anche il 
vice-presidente medico. 

PRESIDENTE. L'onorevole :.linistro vorrebbe si 
dicesse: « di un I'residente c vice-Presidente 
medici. » 

Poi si direbbe : « di cinqtu: dottori in mcdi- 
ci.na. » 

MINISTRO DELL• INTERNO. Per l'appunto. 
PRESIDENTE. L'onor. :llulcschc;tt ha domandato 

la. parola relativamente ai « ci11q111! dottori in 
medicina .,. o sul complesso .lell' articolo. 

Senatore MGLE~CITO'l'T. Parlerò quando sarà la 
mia volta sulla q ucstione del v ice-Presidente, 
al quale si è aggiunto adesso il numero dei 
cinque dottori. 

PRESIDENTE. E l'onor. Canuizznro vuol parlare 
su questo inciso? 
Senatore CANNIZZARO. Io J1arlèrù su tutto I'ar­ 

ticolo. 
PRESIDE~TE. La prob 1p::n\i ~ill)I ia ai\' ono- 

revole Canniuaro. 
Senatore CA.?i~!ZZ:\RO. lo cr .. ido l"arg-1Jme1:: o di 

questo articolo il più impcrrnute di qucstn, leggc, 
e cosi anche lo crede la prima Commissione nr­ 
minata dal Ministro lticasoli e che fu presieduta 
dal Senatore Itutalini , il quale comunicò al­ 
lora a noi tutto il suo convincimento, frutto di 
lunga e maturn csp·~ricnza, cioè che tutto l'av­ 
venire dcl servizio s.miturio dipendeva dal modo 
come sarebbero state ordinato le autorità sa­ 
nitarie e soprattutto questa che sta in cima di 
tutto r'ordinamcnto. 

Io prego dunque il Senato elio voglia tolle­ 
rare che io sa questo soggetto esponga ciò che 
imparai in quelle dotto discussioni di r111cgli 
uomini illustri che mi furono compagni. 

Deve aduuque il Cunsiglio sanitario superiore 
essere principalmenlo l'alta rnppresentanza le­ 
gale ilei ceto medico? Deve proporsi principal­ 
mente per flue la custodia degli interessi e la 
tutela del decoro di questa benemerita classe 
di cittadini? Devono essere esclusi dal suo seno 
come profani tutti coloro che non sono sacerdoti 
di Esculapio? O invece deve essere il Consiglio 
sanitario uua riunione ili cultori di scien:t.e me­ 
diche con gimcconsnlti. con periti o amministra­ 
tori, con cultori di altro dottrine per discutere 
sotto vari puuti di vista i provvedimenti sanitari 
e per concordare i modi pi Ìl acconci di far passare 
nella pratica ùcll' a:mninistrazionc e nella con­ 
dotta dei pubblici !.'.lvori i precetti e suggeri- 

·~~-·==-'--~o.e=""-'===================== 
menti della scienza medic.:a aiutata ùalle scienze 
aJIIDi? 
Quest' nit ima cosa pare che ahbiano voluto 

faro tutte le legisla.zioni sinora e~istcnti nei 
par.si civi1i. 
Questa cosa volle che fuss<) il Consiglio su­ 

periore di sauità, quella pri:na Commissione 
che ho or ora ranuni:nta1a, cd il mci!Psimo 
Bufalini il <Jliale allora si .'.lÙOprù con tutto le 
sue forzo ai\ accrescere lingerenza d,,1 ceto 
medico nella pubblica amministrazione o che 
si spinse al punto di for•! doli•! proposte che 
furono giudicato e:wgcrJ.te; lo sLessrJ Bufalini 
am1nise che il Consiglio sanitario non dovesse 
essi:re composto di soli medici. 

Ei:co le p:i.role che kgé;o11~i 11cl programma 
<"IH) <1nciril111:;tro medico dettò pi:r incominciare 
i laYori ùdia pri :n:i. C)mmis~iune incaricata di 
com;iilarn il Coùicc s:rnit.'.lrio: 

« Xel Co11siglio vogliamo 1wces~ariamonte 
includersi individui di nota abilità m<.!dica e 
imlivitlui conoscitori dcìla ragione del diritto 
e del i' amministrazione pubblica, nonche cono­ 
scitori cli chimica, conoscitori ùi nterinaria e 
di scienze afilui, i primi però in numero mag­ 
giore. :t> 

Il 1.lnfalini si era b~n accorto che lo scopo 
rli un.'.\ l0g~c sanitaria rno:l1!rn:t ora in 11ualcho 
manier:L mutato. 

Si era accorto che, per I' in1lolc medesima 
della ci\·iltà m<Hl1)r:ia, si era molto ristretto 
quell'.:tntico dis,,iplinare di sorveglianza sopra 
gli esercenti 8U Ile far:nacio, ecc., ecc., poichè 
era pnr troppo penetrata lidea che a queste 
cose provvederebbe mq;lio l'interesse pri\·ato 
e la libera concorrenza, e che crasi ipvece 
straorrlinariamente allargato il campo della 
pnhhlica igiene; giacchè si domantla ora molto 
ili più in favore ùdla pubblica saluto alle au­ 
torità in ri.uelle cose nelle qnali l'inùividuo non 
può bastare. 

Percièi, nello stesso pror;ramma ilei 1.lufalini 
nel quale i?Jùicavasi non solo il suo pensiero 
ma q1wllo della Commissione, si faceva poco 
cenno di tutta questa sorveglinnza da eserci­ 
tarsi sugli esercenti e diede quasi come unico 
scopo della nuova leggo che doveva compilarsi 
la custoùia 1lella pubblica igiene, cioè cure 
igieniche ùei lavori publJlici, degli alloggi, delle 
industrie insalubri, ecc. 
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Di questo i nel ii iuu dato ai lavori tl•"lla Corn­ 
missio110 Iort unnt.nucut.: ri11w11g .. uo lr> ·•·:stigia 
anche in 11ue:>L·1 1,~·oòfcLLll lit Jcg·:,rc, nouostaute 
i mutamenti che cssu ha subito. Di falli, ud 
capitolo che se:;ne, dove si parla delle auri­ 
buzioni dcl Consigho superiore di sanità, t1·0- 
vate che tutto •1u,~::;tc attribuzioni ::;0110 :11u·1- 
buzioni di pubblica igiene, eccettuate lo qua­ 
rantene e le 1li~cipli111: sanitarie alle troutiere. 
Tutto il resto cout.ieue, oltre i prov vcdimcu ti 

slraorùiuari ila !Ji'<..'lldt!l'Sl pr:r li! e.iideuuc , ti 
moil., di 1uiglior;1re le coud iziou i ~a11i1ari•: 1lr·llc 
classi 0111)rai0 ":'1'lic,1l~ alle 111a111rau111·,), .,,[ :1 
tutte le altre iudustrie IJ;sogu<~vuii dr <'.'llH•-ia; 
:tggiu11go11::.i i ricorsi rclat i vi al1a r::;i1·uit11l'<• 
ed alla mac1:r;1zi0:i~N disb.isc.uucnti i: le bor.i­ 
fiche, i gr<wdi lavori di uulit« jHtlililira 111;1 
qualì sia iutcressata J' igiene, le questioni Jll~I' 

gli stubi.imcuu iusulubri, i ricorsi relativi alla 
costruzione e traslocaziouo ilei cimiteri, 1 re!-{o­ 
lamcuti coiuuuali di igiene, e v ia via discor­ 
rendo. 
Ora, il l lufuliui •: t11tti i rucuibri di 11uella Cum­ 

lllissiouo ::;i avl'i.ìct·u l'.liu per tlis,;nt.1:rn di qttesti 
alfar1 uoa liastal'a l'up()raJei ~oli .;ulturi tleli'anc 
salutare, un uccurnwa Lùutu di cultol'I di al1rn 
disciplino, e 11ou solo ùi giurecoi.s11lti, uia auche 
di ami11mi:slrat•Jri, e ili esi •erti in aìtrc cog11i­ 
zioni che or c,i a i11J1d1erv. 
Por ::;u<J. 11atet :-a u11 Consi~litJ ù' igiene non può 

essere U!ll•lg-•:11eu, giacche l•~ questioni ui puh­ 
blica igieu~ ridiiedn:lO la t:o1ttlue11za di 1nolle 
cogni:i.iuui diverse, Ji :1tt1tu.ti111 e1l abitui.Lui 
intelle:.tuali 1liff,:n.:uti, perchò le qnestioui siano 
trattate dai Ji ver::.1 pun~i tli 1 bLa che esse of­ 
frono. 

Nel primo j>i'Og-etto chu fn compilat•J, 11 neste 
massiuw ,lei ;a pri;ua Cou1111issionc furono 11i..::;s,! 
in p1·at1ca; difaui, :;ct:u1nlo q1H;i progello, 1ki 
Coui;i;;li'' s:rnilario fai.:m·a110 parto multi ra1•prc­ 
sentanti ùella scieuia della pulihl1c:i. ammini­ 
strazione, e,l a11c11e rap;JrestJmanti ili scièl1ze 
fisidie. 

Quando i'ultra volta fu prèseutato al Smmto 
questi~ Codice, taii elementi \'i erano stati ùi­ 
minuiti; p1ire il Senato vi intl'odusse per la 
parte aunuiui:;trativa uu 1,;onsigliere di Stato; 
si cooisf:nò Jel pari uu wembl'O tlel Cunsiijlio 
supenol'e <le1 larnri liulihlici, oltre aù uu gm­ 
recousnlto o magistrato. 

Que<>La volta JJcrò mi sembra che si sia fatto 

J·i.•lr··,(r· ·.· giiìcJç!!è ':'i ~ t0lt~> il rn1>pre- 1111 pao<su ~ ~ 
l I .: .•... ·,···'· s·~1·.~.l~~'.2 nnuuiL)islraLive e s1 e "'''li :u1 1: . , 

t()11nto stJlfa11io i; legai,; u rnp1ir1:..-;e11ta11tc tlella. 
gi11risprnd1.111a. 

]11 cr.:d•.J, ~ s 1 .1urslo richi.11110 I' attei..'.1.ioue 
d1)lb Co:11111!ssi •. 1l<', l'h1.• si sia anùali troppo 1~'1 
lit iu 1111t•sta 11r.·p;o11d1·ra111.a dw il Bufalini vo­ 
lna darn ;1i 111Pili1·i 11d Cu11siglio superiore di 
:;:rniti1. e 11•11111 cli,,, '· <1111°; !Wi' tuttr> le esagera­ 
zi1111i, a1v1·1·. :·t :<11.-11.• !•1·:· 1pwsta, che si ottcr- 
1·:111110 1•1l'0•t1i ":'Jl"'·ii :d:li1il111ra a r1ulllli che ci 
,;i:11110 i'l''Ji•···,l• il: c·•11s1·g·11i:·1~, J11Jichil si verrà 
i1:t"aui :1 f.1gli··l'e :dii: pr<lposrn <'tl alle 1lelihc­ 
r:tzi,.11i ili-I t'.·•11~i!!li•> lll••lia autorità morale, 
·1ria11ilo, :rd •'"1·11q1;,,, qn0~!0 dt:'.it>craiioni po­ 
;r:1111H1 •'ss1•1·P a.:crrsat.P di non concordare con 
wtt." IP m:c . .;si111<• ('l1t~ n•gg-0:10 la p11bbliL-a am­ 
rninistrazi1i11,•. lla qui 11n nascerà cho molto 
probaliil111e!1l~ le rnas::;i1111: rueùesime non ver­ 
ranno ar.·rellate ne dal :\linistro, ue dagli altri 
Corpi i 11nali d1'bhonu pur riYeùcre spessissimo 
le clclih··l'azironi cli:! Consig-liu tli sanità. 

Q11;t11do, t: •jHPsl.o potrebhc aYvcnire bPn fa­ 
cilrnc11t••, .;i i11cflr1·cssr. in qualdrn inesattezza 
di 111:0101·nclat11ra, r'·l:.tivamente a lavori pub­ 
hlic:, a n'g-"la111t)11ti q.ri1!11ici sulle abitazioni e 
Yia tli~1'.0t'l't'111lfl, 11011 e'!! d11hhio che l'autorità 
mor;ilt\ <Id C1111sig·lio superior11 verrebhe anche 
pr>r '[llf~sl.o a s,·apitar: <', u11•ntre C"he se nel '>eno 
dd Co11sigliu 111o•dpsi11w vi fosse sempre chi 
avt!sse 11, C1J/,!llit.ill11i 11:.•ct!SSarie porche qualnn­ 
tjllP. dPlihr·r:v1t1n" sia pit•11a e completa, l'auto­ 
rità moralt~ dl:l CoP~ig-lio sarebbe senr.a ùub­ 
hio 111a;..rg-io1·1•, r: ,;;1rc1Jhc più efficace l'ingerenza 
tki cui 1 ori .J,·J le sci1~11ze 111eùiclie nella pubblica 
amrni11islr.1zio1w. :'i r1,11cle altresì, senza dul).. 
hiL>, 111ù agevoit> il consPgnimeHto dello scopo, 
di far p1:111•tra,.,, ei"i: t•l'lie ['ubblicho ammini­ 
s1.rn~io11i i :>u/.!:.re1·iu1<'nti ùdl:i. scienza medica, 
r1u.1111l1> i 1U1•.!ici 111rn :<i isolerannu, quando non 
si t•1gli.,ra111111 i liii di comunicazione che li 
rannoùauo a tutti gli altri rami di pubblica 
a111mi11istrazio11e. 

Ve11e1Hlo ai dettagli dell'articolo, ci si dirà: 
noi abhiamo rness,> in quest'articolo un magi~ 
strato, giurecous1,ilto o iegale che dir si voglia. 
Certamente, a ,che S(~ si trattasse di un sem­ 
plice Cou~iglio <li disciplina, non si poteva fare 
di meno <li avnl'e un rappresentante della legie, 
per dar consigli sui limiti deLJ,e attribuzioni 
prescritte dalla legge. 
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Ma tutt'altro è la scienza do! diritto civile ed 
amministrativo che la scienza e l'nrto d-Il'nrn­ 
mìnistrazione. L'una vi impedirà dì proporre 
al Ministro di lare quello che per legge non 
potrebbe fare, e che, se lo facesse, snrebbc an­ 
nullato dai magistrati; mentre l'altra vi insegna 
di adoperare bene le vostre attribuzioni per il 
fine che la legge si propone. 
Io propongo dunque che nell' emendamento 

sì ritorni ad aggiungere un consigliere di Stato 
0 altro perito o rappresentante della pubblica 
amministrazione. 
Per la natura medesima degli argomenti da 

trattarsi, si era aggiunto l'altra volta un membro 
dcl Consiglio dci lavori puublici. Con queste 
due aggiunte, oltre al la terza, di cui ora di­ 
scorrerò, il Consiglio guadngncrà noll'etlìcacia 
della sua azione, pcrchc il membro ilei Con­ 
siglio ùi Stat», portando le massime che diri­ 
gono l'amrninistrazio11c, farà che le delibera­ 
zioni dcl Consiglio di sanità si armonizzino 
meglio colle massime che generalmente reg­ 
gono l'amministrazione, e quindi troveranno 
meno inciampo nell'applicazione. 

Se voi volete fra il Consiglio di Stato e questo 
Consiglio speciale una specie di fratto d'u11ion1', 
che non e nocivo e che pnò i 11 fluire per la sol­ 
lecita spedizione degli affari, perchè gli affari 
non tornino dall'uno all'altro Consiglio, e ne­ 
cessario quanto io vi propongo. 

Di più, quando voi avete nel seno del Con­ 
siglio sanitario un Consigliere di Stato, voi in­ 
troduccte indirettamente le massime igieniche 
nel Consiglio di Stato medesimo; lo stesso è per 
il Consiglio dei lavori pu bblici. 
Io desidererei che questa legge fosse inte­ 

ramente eseguita, clic i progetti di grandi la­ 
vori pu hblici fossero sottomessi alla discussione 
del Consiglio di sanità, come questa leggi! dice, 
e come dovrebbe essere per tutte le attinenze 
igieniche che questi lavori hanno. 

Ora, per adempiere a ciò, laddove nel Con­ 
siglio non vi fosse un rappresentante dei la­ 
vori pubblici, per il linguaggio tecnico, per 
altre ragioni, e principalmente per i lavori di 
studio, io credo che il Consiglio non farebbe 
che scapitare nella sua autorità. 
Finalmente io desidererei, ad esempio di altre 

legislazioni straniere, che vi fosse un membro 
del Consiglio delJe miniere e del Comitato geo­ 
logico. 
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In credo che attualmente nello studio riel!' i­ 
giene le considerazioni gcoloziche abbiano una 
gran parte, come l'hanno anch» nella questiono 
stessa della diffusione delle epidemie, nella 
salubrità degli alloggi, nella questione delle 
acque potabili, in quelle topografiche che ri­ 
guardano i cimiteri ed altro. Un cultore della 
geologi:t sarà dunque utilissimo, non solo nei 
casi straordinari, ma dirci quasi continuamente 
in tutti i più importanti argomenti da trattarsi. 
Nelle questioni dì bonifiche, nelle questioni dei 
grandi lavori, ha una grandissima parte il con­ 
siglio dcl geologo. 

lo non voglio scendere in molti particolari. 
Voi li vedete nel Consiglio di sanità della 

legislazione francese, la cui composizione ù il 
resultato dì una lunga esperienza. Vi sono gl'in­ 
gegncri delle miniere che rappresentano le co­ 
gnizioni geologiche; gli ingegneri industriali 
che rappresentano gl' interessi industriali; gli 
ingegneri agricoli che rapprosentano gli inte­ 
ressi agricoli; interessi tutti che hanno biso­ 
gno di essere rappresentati, non dagli igie­ 
nisti, i quali possono qualche volta eccedere 
nel loro zelo, o per lo meno non possono tro­ 
vare il modo di raggiung-ere i loro ti ni senza 
ledere tutti questi gravi interessi economici. 
Per le rag-ioni accennate credo che si dovreb­ 

bero nggìnngcre un consigliere di Stato, come 
rappresvutante la pubblica Amministrazione, 
che non è affatto rappresentata nel progetto; un· 
membro del Consiglio dci lavori pubblici, un 
membro del Consiglio delle miniere o dcl Co­ 
mitato gerilogico. 

Con queste tre aggiunte credo che noi faremo 
una legge sulla quale il Corpo medico nel Con­ 
siglio di aanità ha una prevalenza maggioro 
che in qualsiasi altra legislazione. La presidenza 
in mano di un rneclico mi pare che faccia rag­ 
giungere ciò che il Bufalini proponeva, cioò 
un Consi:;lio composto' di uomini cultori di di­ 
ver:;e discipline; cultori di diritto, egli disse, 
e di pubblica amministrazione, ed anche di altri 
rami di scienze naturali intimamente connesse 
colla pubblica igiene, ma in cui la parte me­ 
dica sia prevalente. 

Se io potessi comunicare il mio convincimento, 
direi che con q ucsto si rafforzerà l'efficacia del 
Consiglio, giacèhò voi con questo mezzo farete 
penetrare la pri111a volt:1 nei la,•ori pubblici gli 
elementi igienici che finora non sono affatto 
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penetrali; voi avrete questo congiunzimento, 
questo tratto d'uuionc, voi farete penetrare nei 
regolamenti delle miniere un elemento che molto 
varrà a favore dei lxunbini che in quelle la­ 
vorano; e ìlualmente in qualunque questione 
o di lavori pubblici, o ù' igiene, le coguizioui e 
le ìnforruazioni tecniche non mancheranno. 
Per cui, io propongo che si aggiunga un cun­ 

sigliore ùi Stato, uu 1w:111\.Jro tld Consiglio dci 
lavori pubblici e un membro del Consiglio dcl.e 
miniere o del Comitato geologico. 

PRESIDENTE. Giacche l'emeudarnento Caun iz­ 
zaro e suuo svolto, io domanderò se e 'li' pug­ 
giato. 

C_hi intende appog~arlo e pregato di sorgere. 
(E appoggiato.) 
La parola spetta all'onorevole Senatore :'llo­ 

leschott. 
Senatore :MOLESCHOTT. l.'o uorevole mio amico 

Senatore Cannizzaro ha reso molto facile il co111- 
pito che mi era imposto. 
Io accolgo il concetto e tutti i particolari ila 

lui proposti, ma 1•11r tuttavia llll ha Iasciato 
qualche cosa <la spigolare sopra un campo che 
a buona ragione ha chiamato il più importante 
della uostra legge. 
Io ho un emendamento ùa proporre eù in po­ 

chissiuie parole lo svolgerò. 
lo vurrei che, invece di dire che il Cousigliu 

auperiure sarà compu:;t·J ili sei dottori in mcdi­ 
cina, si dicesse invece di 4 dottori in mcdic.ua 
e di -,:, igienisti. 
Forse qualcuuo mi doruauderà, porche 1w11 111i 

posso contcurare di n medici, e supporre che 
due, o anche più di duo , saranno igicui:st1. 
Per le ragioui, o Signori, che hanno accenu.uo 
gli onorevoli Colleghi Maggioraui, Cauuizznro 
e Mante gazza e, se mi e lecito dirlo, anch'io, 
cioè clic l' igiene oggiJi costituisce una specia­ 
lità. Si può essere valeutissiun medici, anello 
fino al 11u11to di sapere dell' igiene, e con tut­ 
tociò 11011 meritare veramente il 110111e J' igie­ 
nista, e la specialità e una cosa tanto impor­ 
tante, che a mio avviso, vuol essere rappresen­ 
tata nel Consiglio superiore. 

Ora, mi si farà la questione che molto spou- 
• tanea si presenta, si ùomaudera cioc dorn dob­ 
biamo trovare ljUCSti ll igienisti, e Si vorra in­ 
dicato prccisame11te, quali persone debbano 
essere. 

Comincerò col <lirn che quelli igienisti po- 
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tranno essere facilmente non medici, e presen­ 
lt!lllC~1te ue ahbiamo un esem11io ncll' Europa 
scientitica che ò dei 11iù luminosi. In questo 
momento noi abbiamo i11 Germa!lla il Pettenkofer 
il quale e semplicemente chimico, che uon ba 
mai esercitato la medicina, il quale spinge la 
sua 11l!1drstia qua?Hlo si tratta di questio11i spe­ 
cili<-arur11t•: wcdicllr, lino a dire che egli non 
st~ 111• i11tc111k; quaudo si tratta Ji 1liagnosti­ 
carr, (!!..!li atl't'rru:i: questo i: fu<Jri della mia 
compct•'11za, 11()11 m·rncarico tli giudicarne . .Ma 
•1•rnnd" si tratta propriamnnte di dare quei sug­ 
g-<'l'imemi 1g-i(:11i1·i, i quali si rit"cr1st:ono a pren­ 
dcrntnttl; rp1··ll1• 111is11re parlicobri dm si possono 
ri!Ì"!1·i1·c :t:II i ali1ne11tl, alle acqut!, allo studio del 
suolo, ddl'aria e via Jiscorreutlo, allora egli 
entra· iu campo, •:Il i' si conosciuto uon solo 
per la scienza, ma auche per l'opera sua, che 
si puù Jirc uno d<!i più influenti igienisti della 
Germ;rnia dcl nostro tempo. 
Vorrei aggiung•:re p1)rchi! non Jico che si 

dchb:t trattare ud c;1so spcciall: di un profes­ 
sore di igieuc. ~li piace citare, non percl1è ad- 
1li: it.t11ra aulir:1n:i, llla perd1i~comprendo il motto 
sev1:ro di lleine pol'la, Ji Feueruach filosofo, 
che asserivano un professore di filosofia es­ 
sere un dotto che <ii lllosolia non si intende. 
Sal'à una. esa.gèra1.io11e, ma. certo e che 11oi 
abbiamo vist!J degli uomini come Cartesio e Spi­ 
uoza che erano 'l U•~i lilosoli ch•l i loro soli nomi 
richiamano alla mcnle, senza mai essere pro­ 
fessori. Similmente in Italia potrebbe presen­ 
tarsi il caso di troval'e tjUalche valente igienista, 
il '!ltale professore d' i:.!iene 11011 fosse; potr.à 
darsi il caso clic prccisameulo nella vita pra~ 

1 tica, l' ranto più quanto più l' etllcaci:t della 
nostr.1. h'gg-e andra crescendo, si trovino degli 
uomini i quali sar~•nuo e111i11e11temeute adatti 
ad o•:cupare la carica ili cui si tratta, senza 
dw abbiano akuua parte ndl'ins<"gnamento. 

Ei:.c.o pel'ehe, dum1ne, i11 propongo di dire 4 
merlici e ::! igienisti. Sarannn uwdici, sarauno 
professori o 11011 lo saranno, non importa. 

Ora vedono, se la cosa venisse a questo 
punto. se puro le iJce, cosi ben ùifese dal­ 
l'unornvole Canuizzaro, ùovcssero nel Senato 
trovar'" approvazioue, che non farebbe d'uopo 
desiderarn che anche il vice-presidente fosse 
medico, quando tanti altn elementi scieutitki 
e d1 somma importanza, direi, di eguale im­ 
portanza, come pure il criterio medico, entre .. 
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r:1:1110 in questo Con~i~lio !'aprri .. ro. Purchò 
sia nresirlouto un m.-dico. pt'r c"11~<'1·val'0. quel 
gradr·i di prc11ondcr:111za cui al!<'!!:t l'onorevole 
Canmzzaro, I' utlicio (lei virl'·i•rrsirknte potrà 
affidarsi ad uno di qucgli':tlti sci>·111.iati, forniti 
<li pratiche c0g-11izio11i, d1c il Ct111s1! . .dio com­ 
preud-rà. 

PRESID•:N'fE. Domat1dfl si• i• ~q1p11ggi:it0 l'erueu­ 
damento (\d Senatori~ '.\\ol.•sd1c111, eh". ;i qu:111to 
he u.Iito , con~istP. nol limitar« :1 quauro i dut­ 
tori di mcdiciua P.,\ :t!!gin11gervi due i~1c11isti. 

Chi intende di appoggiare questa proposta, 
s~rga. 

(f~ appog-!!iata.) 
PRESil)ENTE. Pn:g-0 I' 011• .revolo S1~w1t.• -re '.\1o­ 

leschott di mandare al banco della Prosideuza 
il suo emendamento. 

Ecco J'cmcn•lamento : 
« Invece di cinque siP11u tre i mcd.ci com­ 

ponenti il Consiglio superiore di sauuà , cd a 
questi si aggiungano due igienisti. » 

Senatore PANTALEONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
SenatorePANTALEONI. ruu« I•! questioni , qunnte 

ne esistono al mondo, si pn,"1 <lire cl11' nr111 sono 
mai sì esclusive. o ~llf'(·iali ria c·otlf"r>l'Jl"l'C una 
sola scienza o una Silla arto. Tutte 1•iù •> meno 
si legano insieme con altre nozioni '' , . .111 altro 
funzioni dello Stato. 

Da ciò nacquero per ncc-ssità llt11~ ,;i.;tmni ili 
ordinamento onde pervenir·~ alla migliore so­ 
luzione delle questioni che si pr•:~•!11fa!tl) in 
qualunque ramo dell'ammi11istra1.in11P pnhhlica. 
L'onorevole Cannizzaro si i· fati•• l'apostolo 

di uno di quc:;ti sistemi e lo ha andrr! an·;1- 
lorato coll'autorit:\ di un 1w1110 die tntti ri1·.or­ 
tliamo come uno dc.i più grancli e pi1'1 1lis1.inti 
uomini dell'Italia, qu:i.l fu Bufalini. 

Ed io non solamente com1H·e11do questo siste­ 
ma, ma confesso rii più, che ho lavc)rato nel senso 
di questo sistema uua parte della mia \'ita. '.\fa 
quarHlo l'onor. Cannizzaro vi parla di Psso, e 
vi parla della necessiti che in ogni ammini­ 
strazione siano sentiti tutti coloro i quali hanno 
intP.resse o relazione nella materia, ha egli bene 
pensato, l'onor. Cannizzaro, chi~ non vi è quasi 
una sola questione di Consiglio ili Stato dove 
non sia più o meno l'autorità 1lella sanità pub­ 
blica interessata? Ha egli pensato che nelle mi­ 
niere, che nei lav0ri pubblici, che nell'agricol- 
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tnra, che in t11tln 10 cose è interessata p111 o 
meno ia 'i! a um:rna, la salute del!' nomo e per­ 
ciù la seiema nl!'cl ica, pC!r ciò In tisiologia? Dirò 
anzt dw non Yi ha g-•'Slione al mondo nella 
q nal1~ lopera nw1\ica no!, dovesse entrare, poi­ 
cl11• I' ellte l/')il/fl e I' <'l••tnf!UtO <li tutto quello 
eh~ si fa e che si move sulla lt:>rrn, 1! clw quindi 
hi~ttgucrehbc concludere, S<'<"o11tl1J i I pri11cipio 
lllPSSn innanzi dall'onor. C:tnnizzaro, che il me­ 
t!ic:o venisse introdotto in tutti~ l1! amministra­ 
zioni dello Stato. 

Or:1, se tale fosse l' or,\inamrrnto esistente, 
a11eh'i•) avrei ?Sostenuto e mantenuto lri ?Stesso 
onl i n:une:1to per il Consiglio superiore <li sa­ 
uitit e in seguito per i Cou!'igli di snnitil. pro­ 
vi11c1:.li e e•J11rn1iali. :Ila è cosi che si l'.i da 
noi' ~o c,;rtameutc. Tntti lo sappiamo, che in 
Italia si ò 11.1l"ttalo nn altro sistema; si é 1letto: 
si facciano tami Con~ig-li per (jlIHnte so110 le 
Sì•"<·ialit:'t più mareatc che si pl'cse .tano in 
O!flli q11<·stion··; e aualog-amr11te a 1pieste ehe 
vi siano (), 7 o 8 Consig-li divPrsi seconùo le 
di\'•)l'Sc mater;,. e S()~011ùo le varie re'azioni 
eh" le qnestioni prcscnta110. 

E n:i rn ral mente le q ncs t ioni si mandano,'! nando 
sono 111is11•, ai diversi Consigli, perchò ciascuno 
ri~ponda prr quel tanto che il concerne. I~ que­ 
sf () I' 11l1rfJ sist<>ma al quale io accennava. 

< >ra, stallllo cosi le cose, io non comprendo 
come si poss·1 voJ.~rr introdurre il sistcrna mi­ 
sto nella sola meùieina, nel Sc)lo Consiµ-110 tec­ 
nico sanitario. 

~; vcrissiwo; mollo qncstioni sanitarie inte­ 
res,;a110 i Conrnui, le Provincie, lo Stato: sotto 
rappor1 i <\' interpsse materiale, la flnauza, l'a­ 
grnria, i la\'ori pubblici. 

Ma io 1lo111anùo; quando voi avr~te intro­ 
nvsso n··I Consiglio sanitario un solo consi­ 
gliere di Statri, credetfl voi che una ljUestione 
non debba per legge es~er por1ata al Consiglio 
di Stato 1 DoHà andarvi egualmente. Ebbene, 
allora a che approderà l'avere un consigliere di 
Stato nel Consiglio medico? Credete voi che i 
sei , i settn , gli otto sanitari o tecnii:i, che 
compongono il Consiglio sanitario debbano ce­ 
dere nelle loro iùee scientifiche, perchè non 
saranno interamente consone ad altre idee che 
governano il Consiglio di Stato 1 

Ma evidentemente no. Ciascuno opera secondo 
la sua coscienza, e secondo le sue convinzioni. 
Quindi la voce del Consigliere di Stato sarà 
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por lo meno perduta nel Consiglio sanitario, e 
sarà solo un disaccorrlo in una musica che io 
vorrei almeno armonica. 

Lo stesso dirò del Consiglio dello miniere e 
degli al ui clementi estranei che esistevano prima 
e che si vorrebbe di nuovo introdurre adesso. 

Vi dice l'onor. Senatore Cannizzaro clic dal 
cntnbinru-ut« S•J ne accrescerà I' ;<nlu!·:1:'t llel 
Consiglio sanitario ; ma io vi confesso che u.in 
lo sento e uon lo vedo, 
lo 11•1n comprendo ciò eh' egli ci lw. detto, 

che introducendo un Consiulicre delle miniere 
al Consiclio i'aaitario, l'intlucnrn medica si far:"1 
sentirr- al Consiglio delle miniere. Confesso che 
ll<rn comprou.lo la ~'nt>si di questa infhicuz«. 
S<~ P;;li avesse proposto che un n.cdico entrasse 
nel Consi; .. ;'lio delle miniere, la <·omr•r•~ndcrci; 
ma non comprendo perchè un Consiirliere delle 
miniere assisterà qualche volta ad una discus­ 
sione ilei Consiglio tecnico sanitario, ne sarà 
avvantaggiata la scienza medica o la sua in­ 
fluenza si porterà nel Consigl io delle miniere. 
L'onor •. 'vole Cauuizzaro vi ha detto : ma ba­ 

d.'.ltc ! dappertutto si è fatto così. 
Io confesso che prima ili tutto per mc questa 

è una povera ragione, perchè noi abbi.uno isti­ 
tuzioni diverso, e dobbiamo proporzionare le 
nostre istituzioni le une collo altre p1~r renderle 
arrnonicho ; e 11011 possiamo accettare sempre 
una stessa istituzione d'altro paese seuzn 1111>­ 
diflcnrle tutte e metterle in accordo. 

Ma è i•oi reahncnto vero che da per tutto 
siano i Consigli sauitari composti a quel modo? 
In Ge.rmania 11011 si è mai sognato che ucl 

Consiglio sanitario, in tutto l'or.linamcnto sa­ 
nitario ci sia 1111 Consigliere di Stato, 11 !1 Con­ 
sigliere <li miniere. 

Ed è esclusivamente medico e solamente 
medico l'ordiuamento sanitario i11 tutta la Ge1·­ 
mania. 

In Inghilterra è la stessa cosa: anzi è un 
solo, il Dottore Seaton che è incaricato .lel la .1 
direzione; non è dunque esatto il dire che da 
per tutto si faccia così; e che quindi noi dob- 1 

biamo sottostare alla pressione ùell' esempio 
degli altri. 

Ma havvi altro motivo, per il quale io ho 
mantenuto e mantengo anche adesso che il 
Consiglio sia solamente tecnico; ed ~ questo. 
Perchè, se si guarda alle que8tioni che sono 
portate dinanzi al Consiglio sanitario (io ne 
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ho fatta la st.:itistica), sono circa 07 su 100 
clw :-:0110 1111estioni puramente tecniche relative 
:tlla sanità e dir~ non c1mccrn0no alt!'i rami 
arnministr.'.lt.i vi. 

Or:i, volete voi per le t1'1! o quattro questioni 
dì\·er~c, iut.roùurrc altrctt:rnti mcrn!iri, i 11uali 
J)Cr lo 1111'110 11nll•' !li <Jl!l~Stioni sarchlwro o 
inni ili o d:rnuosi? EJ i11falti, per lo più essi 
~i 1-;1~~•'g11a1·ano, quando Yi erano, a !lire: io 
nnlb r.~:1r,c;w in tale materia e mi riporto al 
W•to della maggioranza; cù and1' io ho 1lovuto 
as$i~f.;:r1', e 1·e,l•·r,' come agiva il Consiglio 
s:111il:i:·il) 1·ompn,t•1 precisarncnte al modo che 
In vorr .. t.lic I' 011or1~rol•.• Canizzaro, e che non 
('r:t l!ert•> il più plausi bile. 
Aggiungo ancora che il ·~onsiglio sanitario 

ha la facoltà pc'r l'artieolo 27 d'invitare nel suo 
sc110 alrl'Ì iBdivi1lui; fl trat.tanclosi cli questioni 
le r111:di fo~s(~ro fuori <lella sua competenza, 
cs~o ha scm1H"<~ invitalo altri ad ns~istere al 
c .. u~iµ-lio, e aiutarlo della loro opera. 

Il fatto i) p•'r,·1 che l<' rp1estioni ::-anitaric, ogni 
qualvolta siano si:tte clPl'i,;(~ dal Co11siglio sani­ 
tario, Sl' !',;se i .ter,'s,;alio il Co11sig-lio delle mine, 
se i11trrcssa1~0 i laYori pubblici, se interessano 
il Cousiglio ùi Stato, sono portate innanzi a 
qncgli altri Consigli, prima di una <ldinitiva 
risoluzioll•! Ù(d t\linistro. Ora cosa guadagnereste 
se voi introduciat•~ nn rnnsigliere ùdle Am­ 
ministraziqni sll'ssfl nel Consiglio s:rnit:wio? Ot­ 
terl'S(<) eh,~ <p1<•slo Cousigliere introtlPtto nel 
Consiglio f:anit.ario prol.Jabilmente anùando nel­ 
l'altro Consiglio rnl!irr1•rù di già la quesr ione, 
pcrchè avcn,lo gia espresso un'opinione non vi 
port2r:\ <Jliella imp:trzialità come se non vi fosse 
mai intervcnnto. 
Per tullr, <tucstc ragiuni io con mio disuia­ 

ccre non posso assu,:iarmi aìla proposta <lell'ono- 
1\~\·olc mio amico Senatore Cannizz.:iro. 

PRESIDENTE. i)omando all'onorevole Commis­ 
sario l{egio, se aceetta l'erne!lllamcnto dcl Se­ 
natore Cannizzaro. 

COMMISSARIO REGIO. È evi.lenk che le questioni 
che si riferiscono al Consiglio superiore, sono 
quistio11i complesse, pcrche se fossero quistioni 
pnrameutc tecniche, non sarebhero stati intro­ 
dotti nè il Procuratore generale prnsso la Corte 
di appello, nè un mcmhro del Consiglio di agri­ 
coltura. Ma, se si dovessero poi prendere delle 
persone competenti in ogni quistione che si 
potesse riferire a questo Consiglio , allora si 

. ~ , . (.,. 
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dovrebbe fare un Consiglio così numeroso che 
i medici rimarrebbero in minoranza. 
D'altronde il Consiglio superiore non è un 

corpo esecutivo; uni qual caso comprenderci 
anch'io che ci vorrebbe la persona tecnica cui 
dovesse atìl.larsi I'esecuzioue delle deliberazioni 
prese; ma, trattandosi di semplice Consiglio , 
mi pare che l'articolo presentato 1lal Governo 
risponda alle e~igeu:w del Consiglio stesso. 
Infatti, l'onorevole Senatore Caunizzaro vor­ 

rebbe uu Consigliere di Stato, vorrebbe 1111 in­ 
gegnere dci Lavori I'ubblici , vorrebbe un in­ 
gegnere dcl Comitato delle miniere. 
Alla proposta del Consigliere di Stato ha già 

risposto l'on , Pantalconi, che realmente non con­ 
viene che vi sia; impcrocchè so questi fil fa rnre­ 
vole alle quisuoni che .ìovr.mno pr>i rif-rirsi al 
Consiglio di Stato, allorn nul C"11siglio di Stato 
fara la. parte di avvocato porche la cosa ,;ia riso­ 
luta iu quel senso. Se poi f11 coni rari o , C\ i­ 
dentemcute il Consigliere farù i11 modo che sia 
respinta; quindi non sarà 1111 soccorso utile 
quello dcl Consigl ierc ùi Stato. Cn membro l1•'1 
Cousigiio dci lavori puublici ; ma come in qunl 
Consiglio non vi e un medico, non ostante che 
ad esso possano far capo quisti uni che sarcb­ 
bero da cousidcrrusi anche dal lato igienico, 
cosi nou ve.lo come nel Consiglio superiore 
sanitario debba esservi un Cousurlicre .lei la­ 
vori puhblici , u.i i11geg11.,re delle ruiuicre e 
via discorrendo. 

Si è trovato invece opportuna la presenza di 
un membro ùcl Consiglio ùi agricoluu-n, la quale 
ha tanti rapporti colle questioni igieniche. I­ 
uoltrc nei casi speciali e se11111rc cousentito di 
ricorrere per cun::;ig·lio a persone speciali. 

Xon saprei dunque trovare giustificazione a 
modiìlcare la proposta ministeriale nel scuso 
indicato dull" «nor. Cauuizzaro. 

Vi è inolt1·e da considerarsi elle nel Capo 2°, 
nel quale souo t:ìJntcm1ila t L! le att ri l>uzi 011i del Con­ 
siglio, si trova all'art. 1:-, u11adispusiziuuerelatirn 
a misure discitilinari. :\'011 parreiJbc couve11ieute, 
anche per questa speci:\le attribuzioae del Cunsi­ 
glio, ùi moùificarnc la cumposiziouc nè nel nu­ 
mero, uè nella qualità ùellc persone. 
l'er parte mia nou avr1~i alcuna <litfìcoltà di 

accettare la moùilkazione proposta. ùall' onore­ 
vole l\1olcschott. 
Desidererei per altro che invece di 5 medici 

fosse detto che due ùi 11uesti fossero special- 
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me!lte igienisti. Quanto al resto, nou avrei che 
a1I insistere jH)rchè si aùott.asse la proposta che 
il indicata nel progetto ministeriale. 

PRESlilENTE. 1Juw1ue il si;;. Commissario regio 
non accctterel>he la proposta. del!' onor. Can­ 
nizznro, ma 1piella in\'ccc dcl!' onor. Senatore 
~1oleschot.t. 
Ora, pregherei l'onor. l{elatore di dirmi qual 

e l' opi 11iuae della Commissione. 
Scual•H'e BERTI A., Helafo,.c. Noi non pos­ 

siamo accetta.re la modificazione proposta. A v­ 
verto c}ll) in questo momento non difendiamo 
la Commissione, ma il Ministero, essendo suo 
<ptcll' at·ticolo. 
Dd r1!sto, esso procede da un concetto, che 

informa tutto il Cculice. 
Il Codice tratta tli ~anith pubblica, ha la sua. 

radico nei medici condotti. 
Ili là ascrn1le ai grandi Comuni, allo Pro· 

riacie; ùallc Provincie al Capo dello Stato, e 
11011 si occupa in genere che di questioni, cho 
si riCèriscono alla puhhlica sanità. 

In 11twsto Consiglio dove per necessita pre­ 
pontlerare l'elemento m1:diço; su questo già 
s1!1l1 hm sia J' accordo aucho lonorevole Can­ 
niuaro. Eù è per <1uesto che nella composi­ 
zione ùel Consiglio l'atta ùal Ministro ci erano 
sette meùici e sette indiviùui di altra categoria; 
soltant11 la prqionderanza. consisteva in ciò che 
Yi era un chimico, un f:1.1·macista cd un vete­ 
rinarw, i quali >;i cn.lcolavano atlìni, e lo sono 
clifatti ai rn1'1lici, e <1uinùi vot.'.lnti sovente con 
I uro. 

(~u,~sto ftt il concr.tto generale. Ora se noi 
lo t111'11assimo, introùuccn,10 parecchi memori 
di altre professioni, distrnggcremmo :u;soluta­ 
mc:.te tutta l' cconolllia dcl Coclice. 

Tali) 11uestio11e portata diaanzi al Senato 
oggi dal Sena.ture Cannizzaro non deve essere 
JHwva per voi, onorevoli Colleghi, essendosi 
tr~lttala anche nd 1873 dallo stesso onorevole 
Canuiuaro, e combattuta dal Burci, dal Com­ 
misario H.egio e dal ~linistro dei!' Interno che 
n.llora era I' ouorevole Lanza, i quali fecero co­ 
nuscerc, per esser breve, che la uecessità di 
q ucsta mol ii plicazioue realmente non esiste. 

Se parli~lmo 1rnovamente dei Consiglieri di 
Stato aliti cose egregiamente dette dall'onore­ 
vole Pantaleoni e da.li' ouorevole Commissario 
Hegio, io ne aggillng-erei un'altra che mi pare 
di alta conveniem.a. 
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Il consigliere cli Stato, per la sua posizione 
sociale nelle cariche degli impiegati dello Stato, 
è a tale altezza, che, se entrasse nel Consiglio 
sanitario, dovrebbe di necessità essere presi­ 
dente, e noi abbiamo votato invece che il pre­ 
sidente dcv' essere un medico. 

Ma mi si dirà che anche nell'altro Codice 
votato dal Senato vi era. introdotto un consi­ 
gliere di Stato; si, ma. io credo che fosse ap­ 
punto per questo che si era data la presidenza 
al Ministro; colla presidenza del Ministro po­ 
teva starci un consigliere di Stato. Quanto a 
quegli altri ingegneri, che si vorrebbero in­ 
trodurre nel Consiglio sanitario, al membro dcl 
Consiglio dei Lavori Pubblici ed al membro 
del Comitato geologil'li, io faccio considerare 
che le questioni sanitarie, nelle quali gli in­ 
gegneri possono entrare, sono molteplici, H 

sono parimenti molteplici anche le attitudini 
degli ingegneri stessi. 
Haunovene taluni, i quali sono profondi in 

un determinato ramo della loro scienza, mentre 
tlegli altri rami non se ne intendono affatto. 

01· bene, potrebbero mandarvi un membro 
del Consiglio superiore dei Lavori Pubblici, il 
quale fosse un distinto idraulico, mentre voi 
forse avreste bisogno d'un architetto. 

Quanto al geologo, io non nego che la geo­ 
logia non abbia una certa importanza nelle 
questioni d' igiene, ma, se andiamo a stringere 
l'argomento, si vede che la sua ingerenza può 
limitarsi alle acque potabili cd ai cimiteri. 
Ebbene, concedetemi, onorevoli Colleghi, che 

io vi ricordi come appunto le quistioni relative 
alle acque potabiti. ed ai cimiteri, per la mag­ 
gior parte, se non per la totalità, si risolvono 
dai Consigli provinciali, ai quali devono rivol­ 
gersi i Municipi , quando trattisi di staliilire 
un cimitero nuovo , ecc., e non si ricorre al 
Consiglio superiore se non nel caso di dis­ 
senso nel seno del Consiglio provinciale. Ecco 
dunque che il membro geologo del Consiglio 
superiore dovrebbe star là ad aspettare qualche 
l'aro caso di discussione. Senza dubbio la scienza 
geologica entra anche nelle questioni della dif­ 
fusione delle malattie contagiose, perchè tutti 
sappiamo essersi fatte profonde iuvostigazioni 
sul modo di riproduzione del contagio, e si è 
trovato specialmente dal Petenkofcr, averne 
grande influenza la natura dei terreni. 
Fatta però questa bella scoperta, si sa una 
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cosa di piu ; ma con ciò non si può mica pen­ 
sare di rovesciare gli strati geologici, per mo­ 
dificare la natura dcl suolo ! 

Dcl resto, senza neppure entrare in tanti mi­ 
nuti particolari, io credo che nel Consiglio su­ 
perioro di sanità questo geologo avrebbe poca 
importanza. 
IJ'altrondc queste stesse proposte furono di­ 

scusse e respinte dal Senato, specialmente per 
tre ra:.;i'-'ni messe innanzi dall'onorevole Mini­ 
stro d' allora , il Lanza , e che mi paiono im­ 
prontatc di un perfetto buonsenso, e sono : Una, 
che il Consiglio superiore di sanità può chia­ 
mare nel proprio seno, ove occorra, quel qual­ 
siasi individuo, che sia profondo in quella qui­ 
stione di cui in quel giorno il Consiglio debba 
tra tiare. 

La seconda, che nella massima parte dei casi 
quest'intervento degl' ingegneri o dei geologi 
si risnlvorebho in una perizia, e avrebbe im­ 
portanza in quante a perizia e non in quanto 
a consiglio. 

La terza finalmente, perchè, moltiplicando il 
numero dci consiglieri, si aumenterebbe la mag­ 
gioranza uecessnr ia per votare, e si renderebbe 
molte ml te i 111 possibile la composizione legale 
del Consiglio superiore di sanità. 
Per tutte queste ragioni dunque, io credo che 

quando il Consiglio e, come trovasi attualmen­ 
te, di 15 membri, sia tutto ciò che si possa 
desiderare. 

Vuol dire che il Consiglio, se in qualche 
particolare insorge una questione che riguardi 
l'una o l'altra delle scienze non rappresentate 
nel Consiglio stesso, chiama l'uomo appropriato, 
e ne sente il parere, altrimenti converrebbe 
mettere un rappresentante di tutte le scienze. 
Perché non un botanico, perchè non un e­ 
conomista, pcrrhò non un professore di diritto 
internazionale per tutte quelle questioni che 
possono insorgere a proposito delle contumacie 
e Ilei commercio? • 

A ciò aggiungete un'altra necessità di man­ 
tenere la supremazia dell'elemento medico. 

II Consiglio superiore di sanità ha le fun­ 
zioni di tribunale di appello nelle questioni di­ 
sciplinari. Le questioni disciplinari involgono 
sempre una questione di medicina. Che cosa. 
volete che vi decidano tutte queste brave per­ 
sono in una questione di medicina? 

Anche sull'altra questione, per esempio, delle 
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malattie contagiose dove occorre una risolu­ 
zione decisa, sicura, e una pronta attuazione 
delle preso deliberazioni, se voi avrete costan­ 
temente una maggioranza medica sarete sicuri 
che quale si sia l'opinione più o meno orto­ 
dossa del Ministro dell'Interno in fatto di con­ 
tagio, egli farà l'uso che crede del ricevuto 
parere, ma certo ascolterà il Consiglio di per­ 
sone rosi competenti. Ma se invece il Consiglio 
sanitario fosse composto iu modo elle questa 
maggior.'.lnza potesse momentaneamente spo­ 
starsi ed essere qualche volta non di medici , 
vi può accadere, o Signori, che in una que­ 
stione di quarantena i membri non medici del 
Consiglio, sia per idee economiche, sia \h'l" idee 
persounli, vi dieno risposta negativa, lasciando 
cosi introdurre una rualat tia contagìosa nel 
Regno e forse far perire una parte della popo­ 
lazione. 
Per queste considerazioni, io 11reghcrci il Se­ 

nato a voler tornare al voto dcl 7;~ e conser­ 
vare la composizione dcl Consiglio superiore di 
sanità pubblica come trovasi attualmente. 

Se poi veniamo ai medici igienisti, io dico 
sinceramente che in questa parte mi tuccio <li­ 
tensore <lei Ministro dell'Iuteruo auuaìe cd an­ 
che dei ~linistri suoi successori. 
lo non so comprendere come un Ministro, il 

quale fosse chiamato a eleggere i memori, che 
compougono il Consiglio di sanità, non dovesse 
aver presente che lo scopo ùi questo Consiglio 
e sopra tutto di attendere ali' igiene della na­ 
zione. 

E quindi io credo che necessariamente do­ 
vrà sciegliere i membri del Consiglio sani­ 
tario fra qualcuno di coloro, che propriamente 
si sono occupati d'igiene, imperocchè, dopo tutto, 
questo titolo di medici igienisti non esiste: 
tutti i medici sono igienisti. 

Senatore M'OLESCHOTT. Domando la parola per 
un fatto personale. 
Senatore BERTI A., Relatore: Io crollo vi siano 

dei medici, che trascurano questa partita, ma 
questi certamente non saranno chiamati dal si­ 
gnor Ministro nel seno dcl Consiglio. Se fosse al­ 
trimenti, il Ministro avrebbe il dovere di scegliere 
i membri del Consiglio in quella determinata 
categoria non solo, ma anche nella sottospecie 
della categoria. 

A me pare, dico, che si faccia un poco di 
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violenza, nè altro ci manchi elle imporre il 
nome e cognome. 

Dunque, io sono persuaso che il Ministro 
sceglierebbe fra i modici quelli che crederebbe 
più O[•t1ortuni per l'esercizio di quelle funzioni 
a cui sono chiamati, e poi in ogni modo, so 
passa l'articolo, che parl« di 1111 elemento elet­ 
tivo aflìdato alle accademie di medicina e allo 
facoltà mediche, questo potranno mettere riparo 
alle dimenticanze dcl signor Ministro, Mi di­ 
spiace propriamente il dirlo; io sono quasi 
sempre concorde nei sentimenti o nelle idee 
coli' onorevole ~oleschott, ma qui non trovo 
necessario di fare una simile sotto distinzione. 

PRESIDENTE. La parola è al Senatore Moleschott 
per nn l'atto personale. 
Senatore .MOLESCHOTT. Non ho che due parole 

da rispoudere ali' onorevole Relatore. Certa­ 
mente io non fui mosso da nessuna sfiducia uè 
nella buona volontà, nè noi buon intendimento 
dei Ministri passati, del presente e dei futuri, nel 
cercare di portare con certezza legale l'elemento 
igienico nel Consiglio superiore. Ma, se ben 
mi appongo, siamo caduti d' accordo, oserei 
dire la maggioranza dei periti, e confido di 
avere con mc pure l' onorevole Relatore, che 
gli studi d' igiene, non solo in Italia, ma in 
tutto il mo.ido , sono più bassi di quello che 
dovrehhero essere. Comincia a spuntare la luce, 
ed abbiamo il dovere tutti d'incoraggiare queila 
gioventù che si è messa sulla buona via, de­ 
dicandosi a questo importante ramo di studi, 
dobbiamo mostrare che l'avvenire sarà loro. 
Negherei quello che dice l'onorevole Relatore 

che i rneùici, in generale, d'igiene se ne inten­ 
dono a sutfìcionza ; mi rincresce molto di do­ 
verlo contraddire, e vorrei insistere in que­ 
st'altra cosa, che esistono dei valentissimi 
igienisti, e, lo ripeto, vi è l'esempio, elle medici 
non sono. Quindi, non solo medici igienisti 
vorrei proporre, ma vorrei che si dicesse ad­ 
dirittura due igienisti, lasciando il numero dei 
medici quale risulterà dopo il diffalco di due. 
Senatore CANNIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. La parola è all'onor. Senatore 

Cauuizzaro, 
Senatore CANNI.ZZAB.O. Io modifico soltanto il 

mio emendamento: invece cli un consigliere cli 
Stato, direi: un professore o cultore di scienze 
economiche, un membro del Consiglio dci Ia-. 



, 
Atti Parlamentari - 2053 - Senato del Regno 

SESSIONI!: lJEL 18/ti-i7 DISCt:SSIO:SI TUltl>ATA Dl·:LI; I i lJICl<~l IHU•: J 877 

vori pubblici. tal quale ora, e 1111 prof.•ssore di 
geoliJgia. Questo esprimo il mio concetto. 
Senatore ~.\NTEG:\ZH. Domando la parola. 
PRESJ[)ENfE. Ha la 11:1:·oia 1'110. Senatore -'la11- 

tegazza. 
Senatore MANTEGAZZA. Io dirò soltanto due pa­ 

role per fan: 1111a 1•rop()sra conciliativa, che mi 
pare potrenbn mettere 11' accordo I' onor. ltela­ 
toro llt~rti CIJll l'onor. Cannizzaro. 

Il Sm1atore Cauuizzaro , secondo 111e, vuole 
troppo, il Berti vuole troppo poco; l'uno vuole 
l'elemento unicamente tecnico, l'ah ro vorrebbe 
rinforzare il Consiglio superiore con eleuienti 
tecnici speciali. Yi sarebbe questo modo <li con­ 
ciliare tuue le opinioni disparate; tenendo fermo 
il numero <lei membri <lei Consiglio e togheudo 
una specie <li doppione che vi e. Il cùùmco 
ed il farmacista hanno quasi una sola uian­ 
sione in questo Cousig lio , e se il farmacista 
sarà chiamatn, lo sarà per lo più come perito 
chimico; quindi se si dicesse di 1111 chi111Ù'1J­ 
/ì.11·1wrci<tr1 si riunirebbero tutti e due i carat­ 
teri, 1! rimarrebbe un posto vacante. Rimanendo 
di 15 il numero <lei membri dcl Consiglio, si 
potrà aggiungere o un membro dcl Cousig'lic 
dei lavori pubblici o un membro dcl Comitato 
geologico, ed a questo 11011 ci terrei , perchè 
anche fra i membri del Consiglio superiore dei 
lavori pubblici si potrà. rinvenire uno il quale 
si sia più specialmente dato allo studio della 
geologia. 
Senatore CANNIZZA.RO. Domando la parola. 
PRESIDEN [E. Ha .a paro b. 
Senatore CANNIZZ,~RO. lo insisto nel volere nul 

Consiglio un professore di scien -o economiche, 
come dissi nel mio emcn.l.rmo.ito. 

l{ignart!o poi al dire ch> è li': clo;i'.>ion•! il 
chimic» e.I :I farma1·ista. rispouder.-i uo , 
l'n'go 1'01101'•!V1ilc Prcsidc.u.: di porr.: ai voti 

il mio e1w·11cl:uiwlllo, i·e~t:rn<l•J pui '' vutar« 
quello del chimico-farmaceuuco. 

PR~SlilEìHB. li Senatore Cauuizzaro insiste a­ 
dunque nella pro11usta di uu 1•rul°es~ure ùi scienze 
economiche, e chiede ... 

CO~J.!ISSARIO Ri>G!O. lloman(lo lll pllrola. 
PRESID.F.NTE. Ha la parola. 
COMMISSARIO r,J::GIO. Ilo 1lorna11dato la parola 

per insistere sui j olu!tm·i in medicina, come 
nel progetto, d11e tlt!I q.uali : t>~so1w essern igie­ 
nisti . 

.'.\li [lSSocio llrl t.ernpo st1•sso :tlln proposta 

Suswss I)!:[. I !Jii;- -.1 -· .'li:> .~f'"'(","!'t n~.G.\Q - ; . 

...t.. '-' ,, 

clcll'on. )lan1.f.•g;1zza, di riunir•! i due posti del 
farmacista e dcl chimico in uno so:o, pren­ 
dendo un chimil·o-farmaeista; e nel posto che 
I"Ìsulta da 1j11esta riunione, si potrà porre uu 
membro del Comitato geologico. 
Senatore MOLESCHOTT. Domando 111 parola. 
PP..ESITJENH. Ila la parola. 
~c·1iatore MOLESCHOTT. Se non mi faccio stra.­ 

;;;11Hentc ilìusiuue, sarei per credere che J'on. 
Cauniizaru si i; •.!spresso con tanta modestia 
:·rn:la 11e,·1•ssit.à c!PI dm11ico e dcl farmacista, 
precisamente pcrchè egli è quel distinto chi­ 
mico clic tutti sanno. 
lo dc~\·o co11f,~s"are che sono lonfa.no dall'opi- 

11io11e clw si tcat.ti <li nn 1luplicato, se mettiamo 
nel Consiglio ~upcriore un chimico cd un far­ 
rnaci,;ta, auzi iu <l.~vo confcs8are che, da che son 
qui, ho seriamente pensaio, se non fosse neces­ 
sario di mettere nn: chimici, e d1e solta11to per 
il fatto che vi è il chimico eù il farmacista che 
8i posso110 coadiuvare e secondo le circostanze. 
co;Teggere, io non ho voluto proporre due chi­ 
nuc1; ma vorrei assolutamente mantenere cd 
il chimico cd il farmacista nel Consiglio su­ 
periore. 

lo cre1lo che non vi sia alcuno che dubiti, 
che molte volte si presentano dello questioni 
vcramcutc chimiche, le quali non sempre sono 
alla portata <lei medici cho compongono un 
tale Consiglio. 
lo che ebbi l'onore di appartenere al Consi­ 

glio superiore di Torino, e d1c ho l'onore di 
appartcncn:i at!csso, molte mite vidi vcrifi­ 
c:trsi 1! caso. 
Per {•arte mia, lo dichiaro, e sarà forse 

P'~rd1ù la chimica è sempre stata una parte 
di cui 11111lto mi sono preoccupato con studi pre­ 
ililPtt i, 11101\1! volte ho clPsitlPr:tt.o che nel Con­ 
~iglio av1•ssP. po~to 1111 d1imico che vera nente ne 
1ucriti il 1101ni! 11<'1 più alLO senso dell:t parola; 
Jl·.:r cui <111asi 11uasi vorrei invoc:tre l'aiuto <lei 
ll<•Slro (1,lJega Cannizzaro, allkhP. non rni lasci in 
asso con ·1n0stu desiderio, ma mi appoggi nel 
(!i fendere l'idea che ci voglia ed il c:hi111ico ed 
il farma1:ist.a. 

Ripeto che io credo che sia stata una spP.cie 
(li rnnde~tia sua troppo grande, il non avere 
in~istito, perche 1p1ella scii'nza, l'he cosi cgr.~gia- 
111cnt<! culti va, sia <.1[•pos1tan1 liti' rapprese11tatl\ 
11ci Co11siµfoJ. 

::i1~11aturc ~lAGLIANl. Do111au<lo la l •aro la. 
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PRESWENTE. Ifa la parola. 
Seuatoro MAGLIANI. Ho domandato la parola 

solo per dichiarare che appoggio molto volen­ 
tieri l'emendamento dcl Senatore Caunizzaro 
in quella parte colla quale i ropoue che entri 
nella coruposizioue dcl Consiglio superiore di 
sanità un professore di scienze economiche. Ve­ 
ramente sono molte le questioni economiche 
che si possono svolgere in seno al Cousig lio 
superiore di sanità e che possono avere uua 
grande innuenza sulla 1•roduzione della pubblica 
ricchezza, sulla prosperità dcl commercio e sullo 
sviluppo delle industrie. 
Pur troppo il Codice che stiamo discutendo 

è uu Codice di vincoli; per quanto necessari, 
legittimi, son sempre vincoli. Quindi per parte 
mia vedo molto volentieri che ud Cousiglio su­ 
periore di sanità, che e l'autorità suprema che 
regola le faccende della pubblica salute, entri 
un cultore della scienza economica, cioè uu 
difensore della libertà del lavoro e ùel com­ 
niercio. Cosi le parti potranno iu certo modo 
essere equilibrate. 

PRESIDENTE. Sì procede alla votazione. 
Rileggo il comma: 
«Ii Consiglio superiore di sanità è composto 

di un presidente e di un vice-presidente, me­ 
dici ,. . 
Chi intende di appogtriare questo comma, 

•oglia sorgere. 
(I~ appoggiato.) 
Or viene il secondo comma, nel quale, giusta 

il Ministro e la Commissione, deve leggersi: 
« di cinque dottori di medicina ». Invece per la 
proposta dell'onor. Muleschott , dovrebbe leg­ 
gersi: ' di tre dottori di rne.licina e di due 
igienisti. » 

Pongo prima ai voti l'emendamento dell'ono­ 
revole Moleschott. 
Senatore BERTI A., Relatore. Domando la pa­ 

rola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore BERTI .\., Iiciatore. Vi e un equi­ 

voco che hi sog na mettere in chiaro. La pro­ 
posta del!' ono revule '.\loJcschott domanda due 
igie11isti; il Commissario l{egio, a cui si associa 
la Couunissione per sj.irito di conciliazione, do­ 
manda due medici igienisti. 
Ifow~na dunque mettere in avvertenza il Se- 
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nato perché non accada coufusioue nella vota­ 
zione. 

PRESIDENTE. Invece di dire due dottori in me­ 
dicina e due igienisti, si direbbe due medici 
igienisti. 
Senatore M!HTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore JUNTEGAZZA. A me duole insistere, 

ma noi votiamo un equivoco. Crediamo forse 
che l'onorevole Ministro non saprà distinguere 
i medici che si sono dedicati all'igiene? Ma la 
professione d'igicnisti non c'è. Ufficialmente vi 
sono due o tre professori d'igiene, ma gl'igie­ 
nisti in genere non esistono. I medici si occu­ 
pano di quistioni sanitarie; quelli che si sa­ 
ranno occupati specialmente <l'igiene, è naturale, 
saranno scelti a far parte del Consiglio. 
Quindi io insisterei perché sia detto : cinque 

medici. 
Senatore MOLESCHOTT. Domando -la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore MOLESCHOTT. Voglio solo osservare 

che il Commissario Regio aveva accettato che 
fossero medici igienisti. Per facilitare la vota­ 
zione, voglio ritirare la mia proposta, la quale 
forse in Italia per ora non troverebbe facil­ 
mente attuazione; vale a dire che possa trovarsi 
un igienista puro e semplice senza esser medico. 
Iusisto però nella proposta di cinque medici, 

<lei quali due siano igienisti, e credo che il 
Ministro non se ne possa offendere. 

CO!i!MISSARIO REGIO. Come raccomandazione. 
Senatore CANNIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDE!iTE. Ha la parola. 
Senatore CANNIZZARO. Pregherei l'onorevole 

Senatore Moleschott di osservare che c'è qui 
puramente una questione, se vuolo, ammini­ 
strativa, cioè che si raccomandasse al Ministro 
dì scegliere di preferenza due medici igienisti; 
ma non c'è nulla di legale. 
~la come farà il Ministro, se si obbliga & 

scegliere due modici igienisti, mentre saranno 
due o tre in tutta Italia in questo momento 
quelli che sarebbero caratterizzati come tali 
per un titolo legale? La parola dottore, come 
ò detto nella legge, corrisponde ad una pa­ 
tante, ad un diploma; la parola. içicnlsta non 
corrisponde ancora ad un diploma. 

Mi pare quindi che questa discussione, che 
resta negli atti dcl Seuato, sarà una sufficiente 
raccomandazione, la quale iii potrà, nel caso che 



.Atti Parlamentari - 2055 - Senato del Regno 

SESS!O:-IE DEL 1876-77 - DISCUSSIONI - TORNATA OELL'll DICF~IRRE }R77 

ne venga la discussione, accompagnare con un 
ordine del giorno più ragionato. l\la io credo che 
quella dicitura cinque medici, di cui dar igii·­ 
nisti, in questo momento, in Italia, farebbe una 
curiosa impressione; giacche in generale si do­ 
manderà: dunque vi sono dei medici che non 
sanno d'igiene, non potendo essere al corrente 
del grande sviluppo che ha preso questo ramo 
speciale della scienza medica; e quindi pre­ 
gherei il H. Commissario a non volere insistere 
in questa proposta. 

COKMISSARIO REGIO. Non insisto. 
PRESIDENTE. Signor Senatore Moleschott , e con­ 

tento di convertire la sua proposta in una rac- 
comandazione? ...,. 

1 

Senatore MOLESCHOTT. Desidero che sia messa 
ai voti la mia proposta, particolarmente per 
il movenìc che me l'ha ispirata; il desiderio 
cioè che la gioventù studiosa d'Italia si richia­ 
mi a questi studi, i quali certamente sono tra­ 
scurati. 

Non credo poi che si dovrà inferire nel pub­ 
blico che i medici non si occupano, o non si 
debbono occupare d'igiene; affermo che non 
possono occuparsene abbastanza, che vi ha il 
bisogno di dare un voto influente alle specia­ 
lità igieniche, e che questo bisogno debba es­ 
sere altamente riconosciuto dalla legge. 

Senatore PALASCIANO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
Senatore PALASCIANO. Pregherei l'onorevole Se­ 

natore Moleschott di non insistere nella sua 
proposta, la quale se deriva da un punto di 
origine eccellentissimo e lodevolissimo, incontra 
moltissimi scogli ne Lia pratica. specialmente per 
opera del ciarlatanismo; imperocchè la nomina 
non essendo vincolata eia un obbligo positivo 
come quello del titolo di dottore, può assu­ 
mere il titolo di igienista chiunque lo voglia, 
perchè non c'è un diploma speciale per I' i­ 
giene; ed allora facilmente un ciarlatano può 
assumere la qualità d'igienista, dal che ne 
potrebbero derivare gravi inconvenienti. 

Quindi io pregherei il chiarissimo Collega Mo- 
leschott di non insistere. 
Senatore lJIOLESCBOTT. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MOLESCHOTT. Sono dolentissìmo di 

tediare il Senato prolungando questa discus­ 
sione. L'onorevole Palasciano mi obbliga a dire 
ciò che, alieno da qualsiasi personalità, be- 

nigna o meno che sia, avrei piuttosto taciuto. 
Abbiamo in questo recinto un nomo il quale 

non ha il diploma di igienista, il quale non e 
punto professore di igiene (e che non ho da 
additare perchè tutti ne conoscono il nome) il 
quale per tutta la sua vita ha fatto dell'igiene 
uno studio speciale; e sfido che mi si venga a 
<lire, che in Italia non vi siano igienisti. 

Io potrei, se non credessi di trasmodare, in­ 
dicare altre persone giovani, che col miglior 
successo del mondo si sono messe seriamente 
a studiare l'igiene. - È di tali uomini che io 
voglio parlare, di persone che hanno raggiunto 
quel punto 1~l1•\·a10 di specialità che meritino 
il 11.im11 cli i!!ienisti. 

PRESID!;NTE. Pongo ai voti l'emendamento teste 
riformato dcli' onorevole :'.\loleschott, cioè, che 
invece di dire semplicemente: « cinque dottori 
in medicina » si diccsse : « cinquo dottori iii 
medicina, de' quali due siano medici içicnisti, » 

Chi intende approvare tale emendamento, vo­ 
glia alzarsi. 

(Non e approvato.) 
Pongo dunque ai voti la proposta della Com­ 

missione accettata dal Ministero, chi! sarebbe: 
« di cinque dottori in medicina. » 

Chi accetta questa proposta è pregato <li sor- 
gere. 

(Approvato.) 
Siamo adesso al chimico e al (m·macisto. 
Secondo il progetto si dovrebbe dire : « di 

un chi.nico I' di un farmacista. » 
Secondo il Senatore Cannizzaro si ùovreb be 

parlare di un solo membro, e cioè <li « ttn chi­ 
mico-furmacista, » 

Senatore CA'ffNIZZARO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CANNIZZARO. Siccome l'onor. Sena­ 

tore Moleschott mi ha quasi invitato ad espri­ 
mere il mio concetto anche su questo punto, 
dirò che sono due cose diverse il farmacista 
ed il chimico; ed avviene spesso che è 1,iù vero 
igienista il chimico che il farmacista. Questi 
entra nel Consiglio per la sorveglianza che si 
esercita sulle farmacie, ci entra quello per lo 
speciale carattere che ha. 

Io credo che ci potrebbero stare tutti e due. 
Del resto, se l'onor. Senatore Mantegazza 

consente, si potrebbe sospendere la discussione 
su questo inciso, sino .& che non sia decisa la 
sorte dell'intero emendamento mio. 



- 2056 - Senato del Regno 

s~~SSIONE ru.t. 1876- 77 DISCUSSIONI TOR~ATA D~:LL'll D!CE:llBRg 1877 

Senatore :MANTEGAZZA. Accetto di buon grado, 
perchè si possa aggiungere un nuovo membro: 
cosi rimane il posto per l'impiegato geologico. 

PRESIDENTE. Dunque se non vi sono altre ob­ 
biezioni, si intende sospesa la discussione di 
questo inciso riguardante il chimico e il far­ 
macista. 
Procediamo innanzi. « Di un dottore veteri­ 

nario ». 
(Approvato.) 

« Del Procuratore generale presso .la Corte 
d'appello ». 

(Ap11rovato.) 

« Del medico ispettore del corpo sanitario 
militare marittimo. 
(Approvato.) 

« Dcl Direttore generale della marina me1·­ 
cantile ». 
(Approvato.) 

« Di un membro dei Consiglio ili agricol­ 
tura>. 

(Approvato.) 
Ora vengono lo proposte dell' onorevole S<!­ 

natore Cannizzaro ; la prima delle quali con­ 
siste nello a~giungere alla lista dci membri 
testè indicati : 

« Un professore di scienze economiche ». 
Chi approva questa proposta, si alzi. 
La votazione essendo dubbia faremo la con­ 

troprova. Chi non approva, sorga. 
(La proposta è approvata.) 
PRF.SIDE~TE. La seconda 1•roposta dcli' onore­ 

vole Cannizznro imponcrdihe I" agginnta ,\i 
e un membro del Consig ho rlc1 lavori puhhlici ». 

Chi intende approvare questa :tµ-g-innta, vo­ 
glia sorgere. 

(Non e approvata.) 
Colla terza proposta l'onor. Cauuizzuro vor­ 

rebbe l' aggiunta di « un professore o membro 
del Consiglio geologico >. 

Senatore !lANTEGAZZA. Pare che, anche d' ac­ 
cordo coll'onor. Senatore Cannizzaro, si debba 
dire soltanto « un membro del Comitato geo­ 
logico ». 

PRESIDENTE. Dunque: « un membro dcl Co­ 
mitaìo geologico lL 

Chi approva e pregato di sorgere. 
(Non è approvato.] 

====~,..----,---~-~==~ 
Ora torniamo alla questione dcl rliimico e 

del [armacista, Domando alla Commissione 
prima di tutto, se intenda cheulehbano'[rirna­ 
nere separati questi due menhri. 
Senatore MANTEGAZZA. Io ritiro il-' mio emen­ 

damento. 
Senatore PALASClANO. lo proporrei che fosse 

lasciato il farmacista per decidere sullc~quc­ 
stioni disciplinari che sono deferite al Consi­ 
glio superiore: imp- ·rciocchè i I Consiglio supe­ 
riore di sanit/, è chiamato a decidere in ultima 
istanza tuue le questioni e litigì che si riferi­ 
scono ai farmacisti cd all'esercizio della far­ 
macia: quindi il farmacista e necessario. Ed 
io prego che sia mantenuto nel Consiglio. 

PRESIDENTE. Pongo ai VOI i il chimico, 
Chi iutondo che t!ehha esservi il chimico, 

sorga. 
(Approvato.) 
Pongo ai rnti il (m·maci.~ta. 
Chi intende che debba esservi il (r11·;1wd~ta, 

sorga. 
(Approvato.) 
Leggo ora l'ultimo comma: 

« Il Ministro dell'Interno destina al posto di 
segretario un mcùicu, il quale farii. parte del 
personale <le! SUO :IJinistero C llOll avra voto. » 

Chi approva questo comma, sorga. 
(Approvato.) 

Ora rilrggo tutto l'articolo colle aggiunte 
approvate. 

« Il Consiglio superiore cli sanità è com­ 
pu:>to: 

<li un Jll'Csidcntc CLI 1111 vice-presidente, 
medici; 

di cin1pw dottori in rnediciua; 
di uu eh imico; 
tli un farmacista; 
di un dottore veterinario ; 
del procuratore generale presso Ja Corte 

d'appello; 
dcl meJ.ico ispettore dcl Corpo sanitario 

militare marittimo; 
del direttore gerwrale della rnarirw. mer­ 

cantile; 
di 1111 membro del Consiglio di ;q;ricoltura; 
e di un lll"Ofessorn di sci•J!lZe 1•c1111•)michc. 

Il :llinist1·0 1\ell" Interno 1~esLina al posto di 
sc"rctario 1111 rnedico, il quale farà parte del 
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personale del suo Ministero, e non avrà voto.» 
Chi approva l'intero articolo, voglia sorgere. 

~,4!,(Approvato.) 

PRESIDENTE. Si passerà ora al Capo II. 
li Senatore, Sl'!Jl'cl11rio, CHIESI legge il Capo II, 

art. 12. 

CAPO II. 
Delle att ribu zioni 

dcl Consiglia superiore di sanità. 

Art. 12. 

Il Consiglio superiore <li sanità dcv' essere 
sentito: 

l. Sullo stabilimento delle quarantene e 
delle discipline sanitarie alle frontiere, ove se 
ne abbia il tempo, e sempre sulla cessazione 
delle stesse ; 

2. Sugli straordinari provvedimenti da pren­ 
dersi per provenire e combattere le malattie 
endemiche, epidemiche, enzootiche, epizootiche, 
e contagiose; 

3. Sul modo di migliorare le condizioni 
sanitarie della classe operaia applicata alle ma­ 
nifatture, ed alle industrie agricole e ad altre 
industrie bisoznevoli di cautele ieieniche · 

., "' ' 4. Sulla vaccinazione, sui sifllicomi, e sui 
provvedimenti relativi alla sifilide; 

5. Sui ricorsi relativi alla risicoltura e alla 
macerazione delle piante tessili ; 

6. Sui diboscamenti, sulle bonifiche e sui 
grandi lavori di utilità pubblica nei quali sia 
interessata la igiene; 

7. Su tutte le questioni per gli stabilimenti 
in sai u bri ; 

8. Sui ricorsi relativi alla costruzione e 
traslocazione dei cimiteri ; 

9. Sui regolamenti comunali d'igiene pub­ 
hlica che il Ministro intenda di annullare e 
sugli altri casi, che fossero indicati da leggi e 
disposizioni speciali ; 

I O. Sulla Relazione da presentarsi al Re 
intorno la sanità del Regno alla flue d'ogni 
biennio, e su tutte le altre quistioni di inte­ 
resse sanitario, o portanti massime, disposi­ 
zioni e regolamenti in genere. 

PRE~DE:il'E. Se nessuno chiede la parola, lo 
pongo ai voti. 
Senatore CàSArI. Domando la parola. 
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PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CASATI. Al N. 10, alla parola biennio 

proporrei quella di triennio, onde porre questa 
disposizione di legge in relazione con quanto 
è stabilito nei precedenti articoli. 

Senatore PANTALEONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore PANTALEONI. Vorrei chiedere all'ono­ 

revolo Relatore, se al comma primo, numero 
uno, non gli parrebbe meglio dire « sullo sta­ 
bilimcnto DEFl-:'.\lTivo delle quarantene e delle 
discipline sanitarie alle frontiere» togliendo 
« ore se ne abbia il tcmpo » e soggiungendo 
«e sulla cessazione delle stessc», 

Dico questo, perchò il :'llinistro ed anche il 
Prefetto hanno la facoltà in casi urgenti di 
mettere la quarantena; quindi può avvenire 
che il Consiglio non possa essere consultato· 
ma perché essa si mantenga definitivamente' 
ciò che secondo me è la cosa più importante' 

. ' deve consultarsi il Consiglio medesimo. 
Ora, nella formo la dcli' articolo attuale ciò 

non appare, perchè se la quarantena è messa di 
urpencu resterebbe ferma senza che il Consiglio 
superiore sia consultato, il che non sarebbe 
ove si aggiungesse la parola dcttnitit:o, 

Quindi, se per l'urgenza si e messa una qua­ 
rantena, credo che sia molto necessario che 
in seguito il Consiglio debba per lo meno con­ 
fermarla, e quindi proporrei che si dicesse : 
«sullo st .. .bilimcnto DEl'llSIT!YO delle quarantene 
e delle discipline sanitarie alle frontiere, e 
sulla cessazione delle str» e, » 

PRESIDENTE. Il Senatore Pautaleoui propone 
che al numero uno, invece di dire: «sullo sta­ 
bilimento delle quarantene ccc. » si dica: « sullo 
stabilimento dctinitiro ccc. » e che poi si tol­ 
gauo le parole : « ore se ne abbia il tempo». 

Che ne dice il Relatore della Commissione? 
Senatore BERTI A., Relatore. La Commissione 

veramente insiste sulla redazione dell'articolo 
come sta ora, perchò è nell'interesse della sa­ 
nità pubblica che il Consiglio sanitario in fatto . . ' d.1 ~uarantene, sia consultato il più che sia pas- 
si bile, Ora, ponendosi nell'articolo le parole : 
m:e se ne abbia il tempo, necessariamente si fa 
supporre che soltanto uei casi di urgenza somma . . . ' 11 Ministro non sia obbligato di raccogliere 
il Consiglio, ma che in generale, salco questi 
casi di urgenza su111ma, il Consiglio debba sempre 
essere interpellato. Se invece in questo articolo 
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si dicesse sulla stabilimento dcnnitiro ecc., 
il Ministro nel!' applicare la legge potrebbe 
ritenere che, in fotto di quarantene, non fosse 
necessario raccogliere il Consiglio snperiore se 
non quando si trattasse di stabilirle definiti­ 
vamente. 

Ecco perché la Commissione insiste nella sua 
redazione di quest'articolo. 

PRESIDENTE. Anzitutto, interrogo il Senato se 
trova appoggio l'emendamento proposto dal 
Senatore Pantaleoni. 

Chi lo appoggia voglia sorgere. 
(È appoggiato.) 
Pongo ora ai voti la prima parte di questo 

emendamento, che consiste nell'aggiungere al 
N. 1 dopo le parole: « Sullo stabilimento » la 
parola detinitiro, 

Chi l'approva voglia sorgere. 
(Non è approvata.) 
Pongo ai voti la seconda parte della proposta 

del Senatore Pantaleoni, che consisterebbe nel 
togliere le parole: 01:e se nl' abbia il tempo. 

Senatore PANTALE01fl. Ritiro questa mia pro­ 
posta la quale era intimamente connessa e 
avrebbe avuto ragione cli essere soltanto qua­ 
lora fosse stata accolta la prima parte dell'e­ 
mendamento mio che venne dal Senato respinto. 
Senatore ROSSI A. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore ROSSI A. lo intendo parlare sul punto . 

terzo di quest'articolo dove è detto : \ 
« Sul modo di migliornro le condizioni sani- · 

tar ie della classe operaia applicata al:e mani­ 
fatture, ed alte industrie agricole e ad altre 
industrie bisognevoli di cautele igieniche; ,. 

Non so se e quando potremo avere una legge 
sulle miniere, ma poichè in quest'articolo si 
contengono provvedimenti per .a classe operaia 
applicala alle industrie agricole e manifattu­ 
riere, non so spiegarmi l'esclusione della classe 
operaia applicata alle industrie minerarie, e per­ 
ciò chiedo ali' onorevole Relatore se non ha 
difficoltà di accettare che il N. 3 di quest' arti­ 
colo 12 sia modificato cosi: 

« Sul modo di migliorare le condizioni sani­ 
tarie della classe operaia applicata alle indn­ 
strie minerarie, agricole e manifatturiere. :. 

Senatore BERTI A., Relatore. Sta bene. 
Senatore ROSSI A. E poichè ho la parola-in que­ 

st'argomento, mi permetta il Senato di recitare 
un me pcenitet ; perchè, per un congedo indi- 
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spensabile, ho dovuto mancare alla discussione 
generale di questo progetto , allorquando si è 
trattato l'argomento del lavoro dci fanciulli 
nelle fabbriche e nelle officine. 
Io mi sarei senz'altro associato alla mozione 

dell'on. Senatore Maggiorani per pregare !'on. 
signor Ministro ed il Senato che venissero 
inseriti i relativi provvedimenti nel Codice sa­ 
nitario. 
Io spero, da alcune benevoli parole scam­ 

biate ieri coll'onor. signor Ministro e con al­ 
cuni membri della Commissione, che la que­ 
stione non sia stata pregiudicata. 
Io non ho potuto leggere i resoconti del Se­ 

nato di quel giorno perchè non pubblicati: ad 
ogni modo, essendo questa una questione di 

1 grande interesse, vorrei che prima che venisse 
in discussione il titolo VII del Codice presente 
che riguarda le fabbriche , manifatture ed 
industrie agricole insalubri, mi fosse permesso 
di sottomettere al Senato, in forma di articoli 
aggiuntivi, dopo quel titolo, i provvedimenti 
che a me parrebbero opportuni e sufficienti per 
tutelare il lavoro dei fanciulli nelle fabbriche. 

Io spero nella benevoleuza del Senato, che 
quantunque io sia venuto in questa discussione 
un po' fuori d'ora, vorrà prendere in conside­ 
razione la proposta che io sarò per fare e non 
dubito di avere assenziente anche il signor Mi­ 
nisiro dell'Interno. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
:MINISTRO DELL'INTERNO. Il Senato ricorderà cer­ 

tamente la discussione sollevata. su quest' ar­ 
gomento l'altro giorno dall'onorevole Senatore 
Maggiorani, e l'impegno formale che io presi 
di presentare nel corso del mese di gennaio 
un progetto di legge. 
lo non vorrei che l'onorevole Senatore Mag­ 

giorani e il Senato supponessero che la pro­ 
posta che fa in questo momento l'onorevole 
Senatore Rossi fosse un modo di eludere la 
mia promessa, e quindi dichiaro che la man­ 
tengo, e che il Senato non possa in questo 
momento occuparsi di provvedimenti speciali 
per il lavoro dei fanciulli, essendo stata que­ 
sta parte stralciata dal progetto di legge del 
Codice sanitario, e per questo non studiata 
dalla Commissione. 
li Senato sa come questa grave questione 

ha occupato e occupa da molto tempo quasi 
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tutti gli Stati di Europa, ed anche il nostro 
paese. 

Non mi parrebbe· quindi conveniente che 
fosse trattata e risoluta con delle disposizioni 
presentate oggi e discusse domani. 

Mi duole di dover dichiarare ali' onorevole 
Senatore Rossi che, pure riconoscendo lodevoli 
le sue intenzioni, io debbo mantenere la pro­ 
messa che feci l'altro giorno al Senato, cioè 
che quest'argomento formerà oggetto di un pro­ 
getto di legge separato, che avrò l'onore di 
presentare nel mese di gennaio. 
Senatore ROSSI A. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ua la parola. 
Senatore ROSSÌ A. Le dichiarazioni fatte dal- 

1' onorevole Ministro non mi possono persua­ 
dere di lasciar passare l'occasione della discus­ 
sione dcl Codice sanitario, senza toccare un 
argomento che lo riguarda cosi direttamente e 
che, quand'anche avvenissero circostanze tali 
da rendere necessaria per tutto il Regno una 
legge speciale sul lavoro dci fanciulli nelle fab­ 
briche e nelle officine, non impedirebbe mai di 
presentarla. 
L'argomento è delicatissimo; la decisione, 

cioè, se convenga l'inserzione di provvedimenti 
nel Codice sanitario, oppure il farne oggetto 
~i una legge speciale. 

Non è ora il momento di portare una così 
grave discussione davanti al Senato; ma mi 
permetta I' onorevole Ministro che io non sia 
interamente del suo avviso che si debba lasciar 
passare I' occasione della discussione del Co­ 
dice sanitario. 

Io ne sento anzi il dovere, e per averne l'ar- , 
gomento, io mi propongo di presentare, come I 
ho detto, in appositi articoli i provvedimenti. J 

Se mi fossi trovato presente alla discussione I 
generale, avrei anche dovuto accennare ad al- / 
cune espressioni contenute nella Relazione della 
Commissione, che mi hanno penosamente sor- j 

preso. / 
Nella Relazione è detto: e Noi non vogliamo 

gittare improvvide accuse sui nostri inùustriali, I 
a.Icuni dei quali hanno l'onore di appartenere \ 
a questo alto Consesso; conosciamo le dolorose ; 
necessità imposte loro da una implacabile con- ![ 

corrcnza: abbiamo ferma fiducia che non fran­ 
gano innanzi tempo le tenere forze di questi I 
operai dell'avvenire, imitando lo stolto esempio 
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dello scialaquatore, che divora iu erba le proprie 
messi. > 
Io sono grato all' onorevole Relatore della 

Commissione di aver r isparmiato cotesto genere 
d'accuse; rua siccome degli industriali a cui 
viene così dura ammonizione, è detto, che al­ 
cuni fauno parte di questo alto Consesso, tocca 
a me dichiarare, che qui in Senato non so ve­ 
dere che Senatori, e che laddove una distin­ 
zione dovesse farsi, io non troverei in Senato 
un industriale a cui si potesse applicare quella 
ammonizione, e tanto meno trattandosi della 
discussione del Codice sanitario, dove non è 
facile distinguere i Senatori medici dai medici 
Senatori. 

Ciù dicendo, non intesi di fare alcuna osser­ 
vazione meno che benevola ali' onorevole Re­ 
latore della Commissione, rii cui conosco l'animo 
gentile, ma non potevo tacere e lasciar passare 
inosservate quelle parole per il senso doloroso 
che possono lasciare per una classe di persone 
rispettabile sotto ogni rapporto. 
Pertanto, dopo quello che è stato detto an­ 

che nella Relazione, non credo si possa passare 
sopra ad un argomento cosi grave, che ha 
commosso l'opinione pu oblica, e si venga sen­ 
z'altro implicitamente a riconoscere il bisogno 
di una legge speciale, la quale, quantunque 
non se ne possano incolpare le intenzioni del 
signor Ministro, avrebbe un carat tere di odio 
verso gl' industriali, senza che sia stata fatta 
un'inchiesta, senza che siauo stati chiamati in 
contraddittorio gl'industrialì incriminati. 

Io quindi presenterò al Senato gli articoli 
aggiuntivi che ho accennato, e che anderanno 
posposti al titolo vn della presente legge. 

MINISTRO DELL"l!iTERNO. Domando la parola, 
PRESIDENTE. Ifa la parola, 
».INISTRO DELL"INTERNU. Se l'onorevole Senatore 

Rossi avesse potuto leggere gli atti dcl Senato, 
avrebbe veduto che questa questione è già 
decisa. 

Il Senato ha riconosciuto che di questo ar­ 
gomento debba trattarsi in un progetto di legge 
speciale, ed anzi l' o.rorcvole Maggiorani cbe 
sosteneva la necessità di trattarne in questo 
momento, voleva prendere atto della mia di­ 
chiuraziouc, cioè che presenterei una legge 
nel mese di gcunaio, con un ordine del giorno, 
che ritirò solamente quando io dava ad esso 
un' interpretazione di sfiducia. 
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Il Senato aduuquc ha deliberato, ed a meno 
che non volesse ritornare supra ad una sua 
deliberazione, non é possibile p.ularne ora. 

Io desidero ctw l'onorevole Senatore Rossi 
sia convinto che il prt'SPntarP uua lcg-g.~ SJ•<!­ 
ciale non signirìcn 1wr nulla riconoscere giusto 
le accuse che sono stat•~ mosso a taluni indu­ 
striali, non dalla Commissiono, 1•1~rchè egli 
stesso lo ha ammesso, ma o.la talnui fuori di 
questo recinto. 

L'onorevole Scnnt orc Rossi poi deve conve­ 
nire, che, pur riconosc-udo negli industriali 
tutta la buona volontà di a<lop•!rarP- i modi mi­ 
gliori verso i fanciulli che Jav01·;1110, può esser­ 
ve111) qualcuno in certi lu.,ghi, che m.-riu i rirn­ 
provcri. 
La questione ii impersonali' e di u11 online 

asso.utnrnr-nte superiore. Trattasi di r-sauiiunre 
se i fanciulli, ili una certa l'tà, possmo essere 
adoperati in taluni lavori e fino a che punto. 
Come vede l'onorevole Senatoro Rossi, è questa 
una questione di principio indipendente dalla 
condotta degli industriali, 

Ad ogni modo decida il Senato sull' 011por­ 
tunità della proposta dcli' onorevole Senatore 
Rossi. 

A me interessa mettere in chiaro clic man­ 
tengo la promessa di presentare nel 11ws1~ di 
gennaio una legge speciale. 
Convengo col Senatore Rossi che la questione 

non ha avuto ancora tutto il suo sviln;•:'o. Però 
vi sono degli studi C Si e pur fatta uu'i .chiesta 
dal : : ... istero tL\:,: ricoltura, luci ustr'in e Com­ 
mercio. :\011 mancher.ruu» quindi al Senato gli 
elementi pur discutere la Jegg•) quando sarà 
presentata. 

Ad oi,mi 1110 lo. io sono agli ordini del Scuato: 
perii se si credesse 1iis··uv.•r1w orn, io chie.lerei 
che si sospcn-lesse la discussione tiella legge, 
per dare il tempo alla Couuu issioue ed al <~•i­ 
Yemo ùi esami nari' le proposte dt!ll' onoreYole 
Senatore !{ossi. 

Ma io non potrei in nessun motlo accettare 
che si facesse una così grave 1fo;cnssio1w così 
su due piedi. X on si tratta <li un emendamento 
qualunque. Prego il t:ienato a rillettere alla gra- 
vita dell'argornento. · 

PRESIDENTE. lo credo di cl1Jvere aHertire che 
siccome l'onoreHile Senatore llossi non solo 
non ha fatto una µrupusLa CtJncrda e attuale 
riguardo ai fauci ulli nelle fabbriche, ma anzi ha 

dichiarato esprl'ssamente eh' è sua intenzione 
di proporre all'uopo nuovi articoli q11:u1<lo sa­ 
remo al 1 itolo \"li, che comincia coll'articolo 116, 
così evidentement.e non si può nè si den' an­ 
dar.,, oltre, per ora, u..\l'argome11to che tocra 
ai (<rnriulli. 

Ptir troppo siamo lo11tani dall'articolo 116; 
quando giung1~remo al titolo \'Il, sarà libero al 
Senatore !{ossi, comi; a tutti, di fal'c in quell"ar­ 
gouwuto le proprio proposte e le propri•! osser­ 
vazioni. • 

Del resto, il Senatore '.\lantegazza ha la pa­ 
rola. 
Senatore MANTEGAZZA. Riuuncio alla parola. 
Senator1>, BERTI A., Rdatrm·. Domando la pa­ 

rola per un fatto personale. 
PRESEJE:iTE. Ha la par0la. 
S1)natorc BERTI A., lfrl11t(Jr<'. Sull'accenno fatto 

dall'o11urev. l~1_issi, 1~cllc parole ùclla Relazione 
«taluni che h:rnno lonore ùi appartenere a 
questo alto Consesso>) non nego che avessi in 
mente di rivolgerle all'o11orevolc Ilossi. Ma le 
parole, che vengono do1io, 1wu 1:osso;;o essere 
considerate comr u11'01i'esa. Jn,-et·c. i'ra mia in­ 
teuziu11e ri rnlgere a lui altre parole che sono 
in quel periodo, 11wdura dorcssc a11c/1c pc;· i-irti) 
d'intclli11i:nlt: "ffuflo rii;11111e;·e lt:ttc1·a mo.-fa. 
Quando io scrissi che se anche gli industriali 

dovessel'O per intelligente affotto rendere let­ 
tel'a nwrla l'al'ticolo del Codice, io a1·eva pro­ 
prio in mente il Se11atore lfossi, perche ai miei 
occhi certo è dillkile trovare un industriale in 
Italia, che abbia più amore ai suoi operai e più 
cure di que'.le che ne ha il Senatore lfossi. 

St~11ature ROSSI A. Domando la parola. 
PRE~lfJENTE. Ha facol ti di parlare. 
Senatore ROSSI A. !{ingrazio lonor. Collega 

Bel'ti dtdle sue gentili parole. Io non ho inteso 
di fare una difesa personale, ma ho inlt!so di 
rivolgermi a quanti potessero sedere iu 11uesto 
alto Consesso. 
Ora, dopo la spiegazione e le benevoli parole 

che il Seuatore Berti mi ha elette, io non ho 
altro da aggiungere. 

PRESIDE:l'TE. Ora rima1w 80lamente l'emenda­ 
mento proposto a questo articolo l~ (divenuto 
articolo ì 1) dri.l signor Se11atore !fossi, il quale 
vorrchhe che al!\".:~, inv1!ce rlelle parole scritte 
nel progetto dcl '.\liuisLero P (!1!] la Commissione, 
si dicesse: « Sul tlloùo ili Hligliorarc le con­ 
dizioni sanitarie 1lelb classe operaia applicata 
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alle industrie minerarie, agricole e manifat­ 
turiere. » 
Senatore MANTEGAZZ!. e Ed altre industrie. » 
PRESIDENTE. La Commissione accetta? 
Senatore BERTI!., Relatore. Non sono in com- 

plesso che aggiunte le minerarie; e la Com­ 
missione accetta. 

PRESIDENTE. Occorreva che io leggessi l'intiero 
emendamento qual è. 
Il Senatore Rossi propone il comma che ho 

testè letto in sostituzione a quello del progetto. 
Senatore BERTI A., Relatore. La Commissione 1 

accetta. Basti che resti quell'ultimo inciso: ed 
altre industrie bisoçnecoli di cautele igienir·he. 

PRESIDENTE. La Commissione vorrebbeadunque 
che si tenesse fermata proposta dell'onorevole 
Senatore Rossi, ma coli' originario inciso che 
dice: ed altre industrie bisognevoli di cautele 
igieniche. 
Senatore ROSSI !. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore ROSSI A • .Mi pare un'aggiunta inutile 

quella della Commissione. Quando abbiamo l. Sullo stabilimento delle quarantene e 
detto: industrie minerarie açricole o mani- <lelle discipline sanitarie alle frontiere, ove se 
fatturiere, si sono comprese tutte quante le ne abbia il tempo, e sempre sulla cessazione 
industrie; e quando si dice: applichiamo a tielle stesse i 
queste industrie le discipline di sanit à , è na- ~· Sugli strao_rdinari provvedimenti da pre1:1- 
turale che si applicano per cautele igieniche. f dersi ~er pre~emr~ e combat~ere le _mal~ttie 
Dunque mi pare che l'articolo quale io lo pro- : endemic~e, epidemiche, enzootiche, epizootiche 

pongo sia più semplice e che comprenda anche I, e contagiose ; . . . . . . 
il concetto della Commissione senza doverlo I . a. .sul modo di migliorare I~ condlZl~m 
spìegare. ; samt~r1e ?ella ~lasse ~pera1a appl~cata ~Ile m- 

COIUlISSARIO REGIO. Domando la parola. I dustrie ~merar1.e, a~r1cole e . m~mfattur1e~e,_ e 
PRE~IDJ.:l{TE. L'onorevole Commissario Regio i a? altre industrie hisognevoli di cautele igie- 

ha la parola. niche ; . . . . . • . 
CODISS!RIO REGIO Io credo che sarebbero 4. Sulla vaccmazrone, sui sifllicoml, e sui 

piuttosto comprese le industrie minerarie nelle provvedimenti relativi alla sifilide. 
parole: altre industrie bisoçneooii di cautele Senatore JUNTEGAZZA. Domando la parola. 
igieniche, perchè cosi realmente si comprendono PRESIDENTE. Ha la parola. 
tutte le industrie. Accetto dunque l'aggiunta Senatore KANTEGAZZA. Questo comma 4° io lo 
proposta dall'onorevole Senatore Rossi, ma non vorrei ridotto alle sole parole sulla raccinazionlf 
vorrei che si escludesse quest'ultimo inciso: per metterlo di accordo con quello già stabilito, 
industrie bisomecoli di cautele igumiche. essendo pendente alla Camera la discussione di 

PRESIDENTE. Essendovi dunque dissenso in altra legge sui silllicomi e la prostituzione. 
questo parJ,icolare, pongo ai voti il comma pro- Senatore CASATI. Domando la parola. 
posto dall'on. Rossi, accettato dalla Commis- PRESIDENTE. Ha la parola. 
alone e dal Ministro. Senatore CASATI. Io aveva proposto in altro 
Porrò poi ai voti separatamente laltro in- articolo che fossero soppresse le parole: « ed ai 

cìso, sul quale vertè il dissenso. sifilicomi.» E questo lo proposi per non pregia- 
Chi intende approvare questa formola: e sul dicare alcuna questione. 

modo di migliorare le condizioni sanitarie della Ma qualunque sia la legge che abbia a ve- 

classe operaia applicata alle industrie mine­ 
rarie, agricole e manifatturiere » è pregato di 
alzarsi. 
(Approvato.) 
Ora, come ha udito il Senato, e Ministero e 

Commissione insistono perchè al comma teste 
approvato sussegua l' inciso: « ed altre indu­ 
strie bisognevoli di cautele igieniche. » 
L'onorev. Rossi vorrebbe di questo inciso la 

soppressione. Quindi, siccome la soppressione 
non si pone a partito, domando se venga ap­ 
provato l' inciso del Ministero e della Commis­ 
sione, che dice: « e ad altre industrie biso­ 
gnevoli di cautele igieniche. • 
(Approvato.) 
Ora si passa alla lettura dell'articolo 12, di­ 

ventato 11, per metterlo ai voti : 

Art. 12. 
Il Consiglio superiore di sanità dev' essere 

sentito: 

San10N1 011. t816- 17 - Sa1u.To on Rao110 - DùNlrioni. (. 2si 

201 



Atti Parlamentari - 2062 - Senato del Regno 

SESSIONI!: DKI. 1876-77 DISCUSSIONI - TORNAT"- DELI.'11 DICEMBRE 1877 

nire, non si può per certo, fin da ora, rinun­ 
ciare alla sorveglianza del Consiglio superiore 
di sanità, il quale in qualunque ipotesi deve 
avere una ingerenza sulla materia. 
Il Consiglio superiore deve esercitare la sua 

Yigilanza su tutto ciù che riguarda la pubblica 
igirne nello Stato. 
Senatore MANTEGAZZA. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore MANTEGAZZA. Mi pare che è prudenza 

cancellare le parole di cui è discorso , perchè 
non conosciamo ancora i rapporti precisi cho 
avrà la legge sui sifllicomi col nuovo Codice 
sanitario. Una legge speciale avrà. certamente 
maggior valore di una legge come questa di 
un ordine generale. 
Senatore CASATI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore CASATI. Io credo che non si perda I 

nulla, anzi si guadagni molto a lasciare integre 
queste parole. Il Consiglio superiore sanitario 
è Consiglio puramente consultivo; ma é pur 
certo che nella materia di cui si tratta il Go­ 
reruo sarà spesso chiamato a prendere delibe­ 
razioni per mettere se non altro d'accordo i 
Comuni e le Provincie sul sistema da seguire 
al riguardo, e perciò ne esperimenterà. il pa­ 
rere. Stimo a1\u1111uo prudente lasciare nelle 
attrihuzioni del Consiglio superiore di sanità 
tutto quanto si riferisce ali' ig iene pubblica senza ' 
eccezioni e che quindi si debbano mantenere lo 
parole sui si;ilicomi {" rni prom,edimcnti rela­ 
tfri alla sitllidc, 

PRESIDENTE. Scia Commissione insiste, io debbo 
porre ai voti l' emendamento proposto dal Se­ 
natorc 'Manle!.!azza. • Senatore BERTI A., Relatore, La Commissione 
iasiste, perché quella legge presentata alla Ca­ 
mera dei Deputati riguarda più che altro l'am­ 
ministrazione; ma qui si tratta di sorveglianza 
sanitaria, e la sorveglianza sanitaria non può 
mai essere sottratta al Consiglio superiore di 
pubblica sanità. 

Dunque, quanto a mc, ere Io che debbano 
queste parole rimanere nell'articolo. 
Senatore MANfEGAZZA. Ritiro la mia proposta. 
PRESIDENTE. Avendo il Senatore Mantegazza 

ritirato la sua proposta, si prosegue alla let­ 
tura dell'articolo. 

5. Sui ricorsi relativi alla risicoltura e alla 
•acerazione delle piante tessili ; 

~.n2 

6. Sui disboscamenti, sulle bonifiche e sui 
grandi lavori di utilità. pubblica nei quali sia 
interessata la igiene; 

7. Su tutte lo questioni per gli stabilimenti 
insalubri; 

8. Sui ricorsi relativi alla costruzione e 
traslocazione dci cimiteri; 

9. Sui regolamenti comunali d'igiene pub­ 
blica che il Ministro intenda di annullare e 
sugli altri casi, che fossero indicali da leggi e 
disposizioni speciali ; 

10. Sulla Relazione da presentarsi al U.e 
intorno all.l sanità del Regno alla fine d'ogni 
biennio, e su tutte le altre quistioni di inte­ 
resse sanitario, o portanti massime, disposi­ 
zioni e regolamenti in genere. 

?1fotto ai voti l'iutero articolo 12, divenuto 11. 
Chi intenda di approvarlo, voglia alzarsi. 
(Approvato.] 

Art. 13 (ora 12). 

Quando il parere del Consiglio superiore di 
sanità è richiesto dalla legge, il decreto Reale o 
ministeriale, che ne consegue, deve avere la 
formola, conforme al parere o udito il parere. 
del Consiglio superiore di sanità, secondo che 
il deliberato dcl Ministro sia a quello conforme 
o diverso. 

llINISTRO DELL'I:;TERNO. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
llINISTRO DELL' l'NTERNO. lo pregherei l'onore­ 

vole Commissione a voler sopprimere le parole: 
conforme al parere, mantenendo soltanto quali. 
che seguono : cioè udito il parere ecc. 

PRESIDENTE. Accetta la Commissione la pro­ 
posta dcli' onorevole Ministro? 

Senatore BERTI A., Relatore. La Commissione 
accetta. 

PRESIDENTE. Se nessun altro domanda la pa­ 
rola, metto ai voti l'art. 13, ora 12, colla modifi­ 
cazione proposta dal signor Ministro, accettata 
dalla Commissione. 

Senatore PANTALEONI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. e 
Senatore PANTALEONI. li motivo per cui fu in­ 

trodotta questa formala fu precisamente perchè 
fosse patente se la misura che si adottava dal­ 
l'onor. Ministro, ecl il decreto qualsiasi che ne 
teneva dietro fosse conforme al parere del Con­ 
siglio sanitario , e quindi si disse che la ps- 
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rola conforme significasse essere la risoluzione 
d'accordo con il giudizio dato dal Consiglio tec­ 
nico, e udito il parere significasse il contrario. 
Ora io confesso che sarei dcli' opinione che 

ai dovesse mantenere perché ognuno deve avere 
la responsabilità dei propri atti. Il signor Mi­ 
nistro ha le sue buone ragioni per adottare o , 
rigettare la proposta, tanto più che non trat-1 
tasì che di un consiglio consultivo. Ma porche 
ognuno non dehbe portare la responsabilità del ; 
proprio pensiero? E già s'intende che parlo di i 
responsabilità morale. Sarei quindi per mante­ 
nere l'inciso. 

MINISTRO DELL'INTERNO. Domando la parola, 
P!U!SIDENTE. Ha la parola. 
MINISTRO DELL'INTER?ro. Precisamente perchè e 

un consiglio consultivo, e la responsabilità ri­ 
mane tutta al Ministro, non sarebbe conveniente 
introdurre le due formole una delle quali im­ 
porterebbe l'approvazione e l'altra la d isappro- 1 

vazione. Io prego l'onorevole Pautaleoni di 
riftettere che per tutti i consigli consultivi la 
formula è la stessa, anche pel Consiglio di Stato, 
pel quale in certi casi speciali il potere ese­ 
cutivo ha il dovere di uniformarsi alle sue 
decisioni. 

PRESIDENTE. L'onorevole Pantaleoni insiste 
aulla sua proposta' 
Senatore PANTALEONI. Io proporrei che ci fosse; 

ma se la Commissione ed il Ministro sono con­ 
trari, io non insisto. 
Senatore ALFIERI. Domando la parola. 
PRESIDENTE. Ha la parola. 
Senatore ALFIERI. Alle osservazioni fatte dal- 

1' onorevole signor Ministro, io credo di dover 
aggiungere una avvertenza ed è: che importa 
molto quando si fa una legge od un decreto, 
di dare ad essi tutta l'autorità possihile, cd 
ora e evidente che un poco di autorità morale 
verrebbe scemata a taluni dci decreti cui ac­ 
cenna questo articolo, qualora si dicesse che 
gli uni sono presi in conformità dcl parere ùcl 
Consiglio tecnico e gli altri no. 
Io confermo interamente ciò che ha detto il 

Ministro in quanto alla rosponsubiìità, ma credo 
che bisogna contemplare anche questa neces­ 
aità, che dal momento che una [legge e pro­ 
mulgata essa abbia il maggiore impero sul- 
1' animo dci cittadini, e credo quindi che per 
questo rispetto convenga di non lasciare I' al­ 
ternativa, come propone il Senatore Pantaleoni, 

203 

e opino che per tutti i sensi si adoperi ìndìsrìn­ 
tamente la formula: e Udito il parere del Con­ 
siglio superiore di sanità. > 

PRESIDE!fTi. La Commissione accetta? 
Senatore BER'TI !., Relatore. Accetta. 
Senatore PA.NTALEONI. Allora, io non insisto, 
PRESIDENTE. Se non m'inganno, quando si tol- 

gano le parole conforme al parere, bisognato­ 
gliere anche le ultime che dicono: e seconde 
che il deliberato del Ministro sia a quello con­ 
forme o diverso >. 

Voci. È l{iusto. 
PRESIDENTE. Rileggo l'articolo per metterlo ai 

voti. 

Art. 13. 

Quando il parere del Consiglio superiore di 
sanità è richiesto dalla legge, il decreto Reale 
o minisieriale, che ne consegue, deve avere I& 
formula e udito il pare-re dcl Consiglio supe­ 
riorc di sanità ». 

(Approvato.) 

Art. 14. 

Il Consiglio può per propria iniziativa pro­ 
porre tutti quei provvedimenti che stimerà utili 
a tutelare la sanità pubblica nel Regno e mi­ 
gliorarne le condizioni. 
(Approvato.) 

Art. 15. 

li Consiglio superiore di sanità esercita au­ 
torit à propria, pronunziando con decreti moti­ 
vali sui reclami contro le deliberazioni dei 
Consigli sanitari provinciali in materia disci- 

1 plinare. 
Le decisioni del Consiglio sono rese esecu­ 

torio per decreto del Ministro. 
(Approvato.) 

Ora, secondo il desiderio da taluni esterna­ 
tomi, Jll"•'gherei <JUPi signori Senatori che in­ 
tendono di proporre emendamenti agli articoli 
successivi, di volerli inviare alla Commissioue, 
arttnchè nella seduta pubblica la Commissioni 
possa riferire sui medesimi, e cosi agevolare 
la discussione. 
Ricorda il Senato che ieri ho fatta la dichiara­ 

zione che in uno <lei giorni successivi sarebbesi 
stabilito in quale tornata pubblica abbia a se- 
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guire la nomina della Commissione di undici 
membri per l'esame del Libro I del Codice 
penale, presentato dal signor Ministro Guarda­ 
sigilli. 
Io propongo che (anche, come dissi ieri, per 

dar tempo agli assenti di intervenire ali' as­ 
semblea) la nomina di questa Commissione sia 
.dssata pel giorno di sabato, 15 corrente .. 
Siccome poi spira il termine per la durata 

in uffizio di varie Commissioni, e devesi altrcsì 
sostituire l'on. Senatore Cosenz nell'incarico 
di membro della Commissione- alla Cassa mi­ 
litare (poichè non potendo il Senatore Cosenz 
dimorare in Roma, ha dichiarato di rinunciare 
a quel mandato), così resta inteso che nella 
seduta di sabato prossimo, oltre alla nomina 
deJla Commissione speciale, composta di undici 

•,. 
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membri, per l'esame del Libro I del Codice pe­ 
nale, si procederà alle nomine seguenti : 

Nomina dei Commissari per la Cassa dei de­ 
positi e prestiti; 
Nomina dei Commissarì di vigilanza al Fondo 

per il culto; 
Nomina dei Commissari di vigilan~a alla 

Giunta liquidatrice dell'asse ecclesiastico nella 
provincia di Roma; 
Nomina di un Commissario alla Cassa mili­ 

tare, in sostituzione del Senatore Cosenz. 
Domani seduta pubblica alle 2 poro. per la 

continuazione dell'ordine del giorno d'oggi. 

La seduta è sciolta (ore 6). 
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